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DISSERTAZIONE 

AD INDIRIZZO PEI SIGNORI 
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SULLA DIMOSTRA/IONE PUBBLICA 

cut si farà' per le nobjliuri citta* d'italia 
DEI CELEBRATISSIMI AUTOMI 
INVENTATI E FABBRICATI SUL DECLIVE DELLO ECORSO SECOLO 

DAI SIGG. PADRE r. FIGLIO JACQDET-DROZ. 

II. QUALE INDIRIZZO SI ACCOMPAGNA 
DI ALCUNE INTERESSANTI NOTÌZIE BIOGRAFI CHE 
RELATIVE AGL* AUTORI E VICENDE INCONTRATE 
DALLE LORO MACC11IKE ORGANICO-SEMOVENTI ; 

COJIE PURE 

Di un «tino foprn due nuove Macchine di aliro peneri-, 
le quali sotio di anonimo vivente A ridice ; c si correda 
di Noie spiegatÌTC, e crilìeiio sopra un Libri Ilo in Fran- 
cese iiililulslo NOTICE tur lei Aulomatet tic Pierre 
Jacijuet- Dna, suivù d'un RECUIÌIX d'Ex traiti, ile 
difcreni jotirnaiir eie. imprimi a S. ETIENNE.- 

PAR DURAND SAURET 1817. 
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Sono discesi finalmente, o coltis- 
simi Italiani, ond' essere esaminati e, 
non v'avrà dubbio, ammirati anche 
nella nostra felice , amena e sapientissi- 
ma Italia i celebri Androidi (i) degli 
or furono Signori Pietro ed Arrigo 
Luigi, Padre e Figlio JACQUET- 
JJJtOZ-, Elvcti di nazione; e precisa- 
mente della , a lor tempi , Prussica 
Contèa di NeufohdteL Nou sarà quindi 
a voi discaro , anzi sarà giovevole , 
il preeoncepire un idea esatta ( avanti 
di recarvi ad essere spettatori, od in- 
differeiiti , o superficialmente stupiti , 

fi) Si ricorro alle note a jiii' ili fJti-'iU Di.sufrlaiioiw ; 
Ad presente numero (t] sino alla lino dì esse note. ■■<! a 
man mauu clic iu trito vi sari il loro uuintio di rkliinuiu. 
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delle operazioni a prima giunta in- 
comprensibili e veramente ammirande 
di rodesti ordigni ) del che che siano, 
donde e da chi trassero origine e 
moto , quali vicende subirono lorchè 
si mostravano per alcuni altri Regni 
e Provincie <{' Europa, e chi e come 
si parlò e giudicò di essi , tanto in 
una relazione in Francia Fanno scorso 
impressa, quanto pria e dopo da par- 
laceli j Giornali di quel Reame , li 
quali, a laudazione ove meritevole ove 
eccessiva de' medesimi , hanno parlato 
avanti di noi e scribacchiato più cose. 
Incominciamo- 

Verso la metà -dell 1 ultimo orascor- 
so secolo spiegarono i due su lodati 
Dix>z , nel combinare elìetti prodotti 
dall'Arte metallurgico-meccanica, spc- 
zialissimamente nell'Orologeria (in che 
bill la tutto di quel distretto, massime 
il Borgo detto Lacìimix de fomls ) 
nell'Oreficeria, e nella teorica e pra- 
tica gnomonica un genio sublime, cui 
<lirem di famiglia; genio sì portentoso, 
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da essere quindi trailo Iti gli oggetti 
usciti dì lor mani come , nel lor ge- 
nere, rarissimi fenomeni apparsi sulla 
terra ; talché può ad ognuno dei tré 
differenti oggetti de' quali andiamo a 
far parole applicarsi L'antichissimo Ci c- 
co -Rumano Eflato — fiate est rara 
avis in terris ~. 

Di fatti nell' anno 1763 comincia- 
rono , cicali di fresco , a mostrarsi 
nell' alma Capitale del regno di Fran- 
cia i loro Auto/ni; e tantosto ecclis- 
saronvi la tnttor recente rinomanza 
<:lie in quella aveano, emeritamente, 
acquistalo i due precedenti , cioè— 
Il Suonatore èli Jmut&t^zezn^ Aim- 
Z/y/= natante , ingojante e digerente, 
composti ed esposti dall' ingegnosis- 
simo Francese — Monsieur de J^au- 
canson , applaudito si, eli' era stato 
ascritto a membro di quell' Acca- 
demia Reale delle scienze e delie Arti 
liberali (2), 

A tale, nuova, inaspettata e sulle 
prime incredibile, aparizione in Parigi 
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delle macelline Dioziane si die fiato 
ad ogni sorta di tube e catube della 
fama ; c la Biografia Universale (3) 
« li scienziati giusto allora compilatori 
dell' Enciclopedia metodica (4) indi 
diversi Giornali sì politici che leUerarj 
di quel tempo consagrarono appositi 
eruditissimi articoli a laude di codesti 
Androidi, clic in molti e diversi mai 
più visti oh uditi sensi operavano , 
come operano ed agiscono pur oggi 
dì , azioni che non sembrano agitili 
se non da chi è di vivida intelligenza 
e sentimento capace, non da olii , senza 
vita reale, è di fiato animatore privo, 
jiè per circolazione di sangue eli' eii- 
irolui sia, nondimeno ne rende una 
perfetta illusione. 

Per lo che i loro Artefici, possedi- 
tori in grado supremo dell ingenua 
™ drte meccanica, comparata e deri- 
vata dalla scienza del moto m cioè 
dalla forza rispettiva , d' impulsione e 
resistenza , di vibrazione ed oscilla- 
zione, prodotta dall'eia lei-io variamente 
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combinato per mezzo di suste , molle 
c ruote dentate, hanno conciò Coar- 
tato tai macchine ad agire pei- quel 
solo tratto di colpo , di pressione , 
espansione, tempo e genere di muovi- 
mento , che ogni suo artefice, dietro 
mille cimentate, pria assunte poi forse 
ricettate , indi di nuovo addottate o 
riformate combinazioni, loro ha pre- 
scritto; di maniera che , il 'proprio 
risultato apparisse , come appare , ef- 
fetto di studio e prodotto di umana 
mente sagace, non d'inanimato, im- 
mobile e di per se inerte ordigno. 

Girovaghi da quell' epoca in poi 
codesti automi, ora in compagnia del- 
l' ultimo lor genitore, or con quella 
di un acquisitore de' medesimi, resosi 
banditore di loro azioni a virtù in- 
trìnseca , per Francia , Inghilterra , 
Spagna ed altre Provincie d' Europa 
•(mai però in fi no a qui per Italia) in- 
contrarono, a quello dicesi, (5) alcuna 
triste vicenda. Ma certamente, per 
quello è di fatto costante, si è, che 
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-mentre i loro protho-autori riscossero 
ammirazioni e laudi sino ad essere co- 
niata in Spagna sotto l' egida del Ge- 
neralissimo Principe della Pace, non 
però per codesti automi precisamente, 
ma per altro ingegnoso meccanico tro- 
vato (nel 1804) una medaglia d'onore 
coli' impronto neh' anterior parte dei 
ritratti uniti delle LL, Maestà allor 
regnanti — CARLO ed ALOYSIA— 
Re e Regina di Spagna e delie Indie 
col motto in quella lingua ~ Union 
Augusta — e nell' esergo la lunga 
legenda , di consagrazione al detto 
Principe e di anunzto dell' opera di 
Droz eseguita da un Sepulveaa Spa- 
glinolo, dello stesso D/vz discepolo (6) 
nello stesso tempo si può dar per co- 
stante, che dall'epoca retro enonciata 
( 1804) in appresso, e per consecutivi 
almen dice' anni sieno stati negletti 
•ed oscuri. Imperocché da quel tempo 
in poi pigliò voga in Francia — Le 
Jouveur des ec/iecs — che tanto stre- 
pito per quelle contrade fece come 
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-colà far snoie ogni cosa nuova che, 
buona mediocre od infima eh' e sia, 
purché venga a luce in giornata, s'in- 
nalza appassionatamente sino alle stel- 
le , estasia com' ivi dal volgo dicesi , 
incanta e rapisce pel momento ogni 
animo francese; e sempre a detrimento 
-della cosa che nel brillante seggio 1' ha 
preceduta, benché talvolta questa, in 
sostanza e ben poi a sangue freddo 
' esaminata (al cìie non poche volte si 
riviene da quella fervente sì , ma 
poi dopo molto ancor riflessiva Na- 
zione) ben esaminata, dico, si ravvisi 
più bella , più solida o più ben in- 
tesa dell'altra già diurnale favorita. 
Di conscguente le Droziane figurine, 
perchè tutte fanciullesche od adole- 
scenti di faccia esterna, si stettero ti- 
midette e nascoste in un cantoncello 
<liCasa del loro proprietario; casa che 
«libito , sotto una penna francese , si 
qualifica Castel/o, ma presso Bajonna 
-che vai quanto dire Castello in Spa- 
gna, o 14 vicina E vi stettero finche 
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altra tradizione di volgo esatta o nò» 



che il formidato rivale, rivestito di tur- 
chesco ammanto da Bassa col Kafftan 
<lel Sultano indosso, avesse fatto di se 
mercato ad alto Ungaro Signore , in 
palazzo di cui voleasi ornai stare per 
sempre assiso ( che stette sempre se- 
duto dacché nacque ) onde divertire 
di quando in quando il suo nuovo 
Albergatore e sua prosapia coi scac- 
chi , né uscire mai più di sua galle- 
rìa; allora soltanto osarono quelle tré 
Mcleagrìdi gallinuecie (7) di ricom- 
parire sul gallico orizonte , per ri- 
prendersi, come avvenne perchè cosa 
se non nuova al certo rinnovata, al- 
tissimo volo di Fama. La quale otten- 
nero tanto più, in quanto eh' è ebbero 
V avvedimento di ora assocciarsi con 
altri due nuovi Androidi , maschio 
e femmina , e d' un diverso genere 
dal loro , perché d' un novissimo e 
dell' in tutto incomprensibile maneg- 
gio ; siccome quello clic dicesi ed 



eh' e' si fosse , avendo loi 
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appare al certo, costrutto senza molle 
o senza ruotazione di sorta. 

Di questi ultimi ne daremo noi 
qui presso un breve dettaglio : intanto 
pensiamo di poter conchiudere contro 
la franca assertiva del libretto Fran- 
cese che dice » essere le tre mac- 
» chine automatiche dei Droz state 
» sventrate, e poco men che, col loro 
» accompagnatore, per barbaro atto di 
» fede abbrucciate » concludiamo , 
qualmente il silenzio di dieci a dodici 
anni senza eh' elleno si manifestas- 
sero più al pubblico è, e fu la sola 
solissima sfortunata vicenda, ch'esse 
abbiano nelle pretese lor peregrina- 
zioni incontrato. 

Alle tré opere dei Droz si era dai 
loro Autori imposto , e dai colportu- 
tori ritenuto fin qui un nome , ora 
«orrespettivo alla estrinseca forma dei 
vestimenti da quali ciascuna è rav- 
viluppata e presenta una faccia ma- 
schile o donnesca , ora dall' effetto 
che fanno sopra li spettatori, e 1' azione 



ch'eseguiscono, o la si vede o la ai 
sente eseguita in loro presenza. Così 
J'uno si appellavazr:// Dissegnatorez= 
l'altro — Lo Scrivano sotto la detta- 
tura — e la terza ~ La Suonatrice 
.d'organo~. Nella stessa guisa si chia- 
mavano altre d" invenzione poco su- 
periore, o cT età quasi coeva a queste 
dei Droz, da altri Artefici elaborate, 
come =z L' Anatra — per la sua 
forma ed officj apparenti ™ // giuo- 
caiore di Flauto zzz o Fiuta, benché 
insicmemelite accompagnasse il suono 
•della sua fìstola colia battuta, con una 
tacchetta in destra , sopra un tam- 
burino , a modo , eh' usano praticare 
«ostri Abbrttzzesi, Calabresi, c Piacen- 
tini Apenninati della Sorgente c primo 
corso della Nurc, quando per Europa 
tutta van girando a far ballare per le 
Piazze e pei Trivj degl' Orsi, Cani o 
Scimiotti. E parimenti prendeano fm 

3uì derivazione di nome, al paro 
el memorato Bassa Giuocatore a 
Scacchi -, le due ultime figure della 



presente girovaga per Italia automatica 
famiglia , e dall' azione cui compio- 
no, e dal luogo dove furono, dicesi -, 
travagliate e create; ed ecco ~ La 
Ballerina Lionesc ed m il Balle- 
rino Montanaro Scozzese. 

Noi rimontando, in quest* incontro 
(8) di dover scrivere di loro, alla ve- 
neranda antichità egizio-greco-latina, 
per quello è a noi pervenuto o rimasto 
dì storico e mitologico fatto appurato 
circa gì' Androidi, Automi, Simulacri, 
Jeoni, Imagi ni, Segni, Spettri, Larve, 
ed altre fatture ed Ordigni della mec- 
canica, ravvolti in figure ed emblemi 
-dipendenti dalla Pittura , Scultura , 
Architettura , Musica e simili arti 
ingenue; derivali codesti ordigni dalle 
matematiche pratiche, dall' attrazione 
ed elettricismo, o dalle Scienze Ottica, 
Prospettica , Acustica ecc. ; le quali 
Scienze sicno state dall' antichità co- 
nosciute, addattate ed intromesse in 
un Opera , che si avesse da per se 
a muovere, a prononziar voce, parola 
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o nota armonica, a fare altre diverse 
azioni ( od almeno ne rendessero un 
apparenza tale , che facilmente si 
avesse a prendere per realità ) in 
certi dati, tempo, luogo, modi e non 
altrimenti ; pel complesso, in astrat- 
to , di tutto questo , divisammo, di 
mutar nomenclatura, e trarla da quelle 
classiche fonti, e se fia possibile per 
tutte e cinque le nostre macchine 
attuali, trarla da la, per noi Italiani, 
nostra madre lingua latina, perchè già 
italiana, vernacola antica c presente (9) 
se non Aborigena ed Etnisca , quali 
pur erano nostre, ed or ne perdem- 
mo, perchè cele furò il tempo edace, 
la sintassi , 1' andamento e la pronun- 
cia, Di conscguente incominceremo a 
render ragione ed a spiegale. 
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Art. i. 

* 

LA MEMìVOIDE. 



Concediamo la preferenza di primo 
luogo d' ordine a quest' Opera singo- 
larissima nel suo genere, sebbene sia 
parto di Droz figlio , e quindi nata 
posteriormente all' Automa forse di 
lei più ammirando , che quelloò , il 
quale scrive quanto a lui si eletta , 
bene o male si detti, ed in quel lin- 
guaggio ( non credo però il Greco e 
li Orientali ) e con quell' ortografia 
che il dettatore suo , o parola per 
parola, o per sigla, motto e tal vol- 
te inliera e lunga frase lui propone 
che verghi. Ma la chiamiamo in sce- 
na , e V analiziam per la prima , per- 
chè a donna, e verginella, si addice 
dalla urbanità convenzionale delle col- 
te nazioni il darle il posto di onore, 
ed inoltre perchè noi la risguardiamo 
ornai come Ninfa o Musa ; sorella 
cugina delle Pieridi , delle Castalie, 



Mclca glieli , Eliconie , Parnassidi c 
simili. * 

Fatto dunque su (ti essa alcun ri- 
flesso osservammo, che non è già un 
organo , o tal simile strumento , che 
per mezzo di un intcriore ruotante 
cilindro, o di più cilindri tra se me- 
stati ,, cospersi d' infinite punte d' ac- 
ciajo o d'ottone equi - artatamente , c 
non equi -similmente distanti, le qua- 
li, forzate a farsi passaggio onde pro- 
gredire nel moto circumvoluto loro 
impresso da manubrio alzato, depresso 
e rialzato quasi in sistole c diastole , 
da mantice a fiato, od a molla se- 
vibrante ed espandente, vadiuo ad al- 
zare e far scendere de' tasti, mediante 
li quali, coli' opportuno e simultaneo 
aprimeuto e pronta chiusura di vah 
-volette, si .renda suono musico in con- 
trappunto concertato a più armoniche 
.note, per. mezzo di fìstole sonore di 
Stagno, di legno, di gomma elastica, 
od altra materia; che uno di tai con- 
gegni avrebbe ad essere , affinchè si 
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potesse o si dovesse chiamare organo, 
organetto a voci umane o quasi. At- 
tesa dunque questa special considera- 
zione giudicammo , non convenire a 
■codesta Musa o Ninfa il puro voca- 
bolo e titolo di — suonatrice di 
organo = 

Ma invece aveamo a tutta prima 
creduto che convenisse e fosse più 
analogo quello di — Psaltria Citha- 
ristria zza o solo — Psaltria ~/ e ciò 
per allusione, sì alla sagra che alla 
profana Storia, le quali spessa men- 
zione fanno dello strumento detto m 
Psalterium ~e chi lo suona o suonava 
( fosse poi un essere animato , o noi 
fosse) apeltavano Psaltrio, e Psaltria, 
Citharista e Citharistria. Ci (nudava- 
mo sur che; lo strumento, sui tasti 
a penna del quale scorre le verginali 
sue deta la nostra Statua vedesi quivi 
praticato in superfice piana partita in 
due quasi semicircoli di separata ta- 
steggiatura, l' una per la destra, l'altra 
esclusivamente per la sinistra mano 
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di lei, a modo di picciol Cembalo, 
Spinetta , o Salterio comune a corde 
metalliche. E siccome tal strumento 
è quello , o simile moltissimo a quello 
del quale s*li Antiquari di Mytologia 
e Storia profana , non che i magni 
Espositori della Bibbia , o Scrittori 
sulle antichità cristiane ( I o) dàn detta- 
glio e plancia nomandolo il — De- 
cachordum ~ Psalterium jucundum 
cum cjthara — (questa unita a quello 
in un sol Corpo sonoro ) nella ma- 
niera clie viene citato tante volte dal 
Re Cantore d'Israele (i i); siccome pure 
li Scrittori Greci e Latini (12) giusta 
Marcello Donato che ne dà la desOri- 
y.ione (1 3) non dessignano ni: quali- 
ficano i maneggiatori di simile stru- 
mento con altro nome fuor di quello 
di Psaltrio e Psaltria , Crtharcclo e 
(Wthareda, 0 Cytharistrìa , così sulle 
prime noi avevamo per la nostra bella 
Statifma addottalo ed a lei imposto 
ài nome di — Psaltria Cylhanstrìa z^i 
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Ad ogni modo fatti altri riflessi, e 
sarebbero; che meglio ila 1' appropriare 
un nome giusta l'officio cui s adempie , 
che giusta lo strumento che sì maneggi; 
che la stallia di Meninone in Esritto 
era si magtcuine.ìitc ('ostruita (14) tal- 
che avesse quella Lira oiul' era in de- 
stra armata a render suono in tali de- 
terminati dal suo artefice tempo e 
.misura di suono e non altrimenti ; non 
occorrendo, per ora, di rapportar quivi, 
s' ella salutava puramente l Aurora sua 
inudre mentr usciva dalle braccia del 
vecchio sposo in Oriente ed appariva 
sul greco e latino orizontc, se a molte, 
ma appuntate, ore sì del giorno che 
della nòtte udiasi tal Lira it suo 
officio spontaneamente , cioè automa- 
ticamente esercire (i 5) o veramente 
se la ' medesima il prescritto suono 
rendea soltanto al meriggiò, soffer- 
mando così per alcun istante nell* in- 
fiammato lor corso i cavalli d'Apollo 
onde ascoltarlo; il che descrive Ovidio 
uelle metamorfosi , e nostra è opinione 



cavata da quel chiaro passo (ti Gio- 
venale ove dice clic dimidio sole re- 
sonant magica? chordee Meninomi , c 
testo ohe noi abbiamo assunto per di- 
visa di lutto questo nostro travaglio ; 
che con quasi pari artifìcio al M.em- 
nonèo questa nostra figurina è sì ma- 
gicamente costrutta , per fare le sue 
suonate , se non ad istante determinato 
e mai variante , peraltro a determi- 
nate interne armonie , variabili anco 
queste a piacimento dell' Automatario; 
che le sorelle di Meninone , mentre 
piagnevano la di lui morte acerba , 
trasformate si furono in Ninfe (16) e 
queste Ninfe in similitudine d' uccel- 
letti , come le gallinelle Mcleagridi , 
e le avicole Biomcdèe, il naturai lor 
piagnistèo compieano a tempi e misure 
d'istinto determinato; e che non var- 
rebbe il rilevar discrepanza, da uccel- 
letti viventi e fischiatiti a muta massa 
di ruote inerti di per se stesse, tanto 
per criticare con vezzo di mal locata 
aristarchìa questo nostro divisamente -, 



da polche, quando la similitudine as- 
sùnta non fosse e non sia in tutti li 
suoi attribuii conforme , pur basta , 
scu ravvisino combinare li principali; 
il altronde avendo ad essere permesso 
anche a noi il metamor l'osare a pia- 
cimento , e senza piacolo al di d' og«;i, 
quelle stesse cose mitologiche , clic 
gli antichi Poeti si presero il permesso 
( qual noi poi ricevemmo e colisa- 
grammo ) due e tre mi Ha anni sono 
di metamorfosare , c trasformare in 
sensi morali , allegorici ed allusivi sol- 
tanto : Per questi motivi non ci parve 
poi tanto male applicato il titolo di 
raemnoidc Ninfa a codest' Androide 
Drozìàna , iutrahtsciand' ornai quel più 
semplice , ma men giustamente appli- 
cato da pria di Sitonatrìce d' Or- 
gano. E per non andare qui presso 
in molte parole, questi, o consimili 
motivi fur quelli , che ci determina- 
rono a mutar nome anche agi' altri 
quattro pezzi , de quali favcllarcmo 
come infra. 
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Che rispetto all'officio ( e descrizione 
di esso ) che faccia la nostra Mem- 
noide , già qua sopra , e nelle note , 
od abbiam detto , o direm quanto ba- 
sti. Passiamo all' 

Art. 2. 

IL DIAGRÀFFICO. 

Per la Graphia ( Graffia , italianiz- 
zando codesta voce ) in accettazione 
comune del Greco e del Latino lin- 
guaggio si comprende ^z^a/Ve, del hello, 
sc/ivere ~cioè scrivere con precisione 
d ortografìa, giro, ed andamento rego- 
lari , equa distanza e stangheggiature 
chiar-oscure nitide si, che ogni lettera, 
ed isolata ed unita ad altre, per cui 
formisi parola o frase e senso intiero, 
riesca assai vago all' aspetto , fluida- 
mente coli' occhio si percorra, e dalla 
mente si concepisca. In senso più lato , 
col dire graphice loqui graphice red- 
derc, exponere c simili , nel premettere 
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cotale avverbio s' intende il bellamente 
pronunziare , comporre scrittura in 
prosa od in versi , pitturare, presen- 
tarsi al cospetto altrui ed altre tali 
dizioni, importanti accuratezza e mae- 
stria somma in quello si fa , o si dice. 
11 che dai primi rudimenti della Gram- 
matica stessa ci si fa noto e manifesto. 
La yocezzzdiagraphice poi ( dia grafi ìa, 
in italiano) ed anco il sustantivo~rf/«- 
grarnmd da cui il verbo — diagram 
mare-=.(\~) c la \oce=n defincatiom 
( 1 8) non che il verbo designo seit signa 
facto sono termini usi tati come signifi- 
cazioni sinonime, perchè da una radi- 
cale cernirne etimologia, o provenienti 
dìicttumente, o poco lontane. Sono tut- 
te e tre sorelle deW—Arie di delineare 
~ o disegnare ™; E della di agraffia 
specialmente da Plinio Secondo, od il 
Giuniore, dopo di aver detto aneli' egli 
che n diagrapliice (Genitivo diagra- 
pluces ) est ars deìineandi— si ripor- 
tano le seguenti particolarità. » Che per 
» autorità del Governo in tutta la 
"a 
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» Grecia eranvi stabilite semole primir- 
» rie di diagraflìa , di maniera chè fan- 
*> ciulletti ecl adolescenti ingenui (cioè 
« di famiglie colte ed agiate, non 
» figlj di servi o liberti) avanti ogni 
m altra disciplina scientilica aveauo ad 
» apprendere l'arte diagraffica, o del 
» disegno ; e eh' era pur stabilito . 
» qualmente quest' arte si avesse ad 
» annoverare per il primo grado (noi 
» diremmo la jaiiN/i) di tutte le altre" 
» Arti liberali (19). » Ora siccome 
questo nostro Androide eh' or noi 
chiamiamo—// DìagraJJìco ~ presenta 
appunto 1' apparenza a un giovanetto 
ingenuo di prima età d'adolescenza, 
.cbc va alla scuola primaria normale, 
od alla janua di tutte le arti liberali, 
del disegno; vi va ad apprendere i 
contorni lineari, della figura umana, 
di varj carri ed altri antichi utensiglj, 
di alcune bestie , e di parecchi ornati 
di fogliami, così abbiam giudicato con- 
veniente , come se fosse un già tyrone 
della Scuola Ateniese dal governo di 
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Pericle a tulli gl ingenui ragazzetti 
aperta, d' onorarlo di tal nome greco- 
italiano. 

E di fatti, egli hà ben già molto 
approffittato il nostro fanciullo, nct- 
V esercizio di sua incominciata profes- 
sione. Egli già eseguisce diversi schizzi, 
(20) col ripetere però sempre i mede- 
simi soggetti , siccom' è pratica di 
Scuola finche quel tal suo penso ( la 
Òesogne de'Franccsi) non siasi da lui 
perfettamente, e senza più errori , can- 
cellature, o correzioni sovracaricale, ese- 
guito ; talchi: ornai può di se ripetere 
codesto Androide la frase che a se 
stesso applicava Trucullo ( in Plauto; 
Trucul: Atto 4. Scena 2. vers. 52.™ 
nec mihi adest tantìllum pensi jam zzz. 

Presentali com' è così, Lettor cor- 
tese, davanti a lui, del quale orat'c 
noto, fra gli altri soggetti eh' e'sà, 
tre almeno di questi , appresi da lui 
tantosto nato, ora molto correttamente, 
o graphìce, perfezionare. Domandagli, 
anzi lui comanda se spettator com- 
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pretore dì sua abilità ti sarai fatto. Io 
voglio che tu, Diagrafficuccio mio, me 
presente e quant' altri son qui Spet- 
tatori, senza che tu ti alteri, scom- 
ponga, e per giovami ritrosia e timi- 
dezza vergognosa ten ritenghi , ma 
presto (mi capisci?) ed insiem bene, 
mi tracci, in profilo se non altro, 
l'immagine di quel Rè Grande, vivente 
cui e sotto T impero del quale tu fosti 
dalla sagace maga mano del Droz 
Arrigo immaginato , creato e composto. 
Al comando tu sentirai operarsi entro 
di lui ed infra il metallico suo bu- 
dellame un subitaneo ruotolìo annun- 
ciatore della pronta sua obbedienza. 
Che cotal precursore sussurro necessa- 
rio forse fia; in quella stessa guisa, che 
allo Sgricci ed a quant' altri nostri 
prezzolati Improvvisatori necessaria ed 
indispensabile cosa è, lo dimenarsi e 
passeggiare alquanto per lo sceno-mi- 
ìuico- palco , ricevuto che abbiano un 
tema, lo stralunar d'occhi e sudare 
in pien inverno sebbene alla leggera 
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vestili di greco peplo e di aperto col- 
lare d' Aracne il nudo collo coperti 
(m) onde suscitare in se L'oestro poe- 
tico , e preluder così allo straripamento 
sopra 1' estatico uditorio di quel fiume 
rapido d 1 ampollosi rimati concetti, cui 
gli scaricano addosso. 

Dopo un tal preparatorio tu vedrai 
l'Automa starsi ad ocehj pensierosi, 
ricevere fra il pollice, l' indice e medio 
la già preparata matita (22) girar que- 
sta, pensile, in circuito, come pei- mi- 
surare nella sagoma della carta sog- 
giacente d'i qua] grandezza e diametro 
può egli tracciare le prime lince dei 
contorni, decidersi in line, posar la 
punta dell'ago, cominciale, proseguire, 
rialzare la fistola plumbea ( erayon 
in francese ) come per nuovi a lui 
sopravenuti pensieri del come, e dove 
ab], iasi a formar egli le ombre con toc- 
chi più forti e calcati ; ritornarsi a 
decidere col rimettere la punta del 
suo stylo là, senza fallire , dove dal- 
l' industria pittorica sono ordinati li 
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tratteggi e le ultime botte, o pizzi ca- 
lure, ui risoluzione e di effetto; soffiar 
via col suo alito della bocca , appunto 
come un vivente, il polverume che 
può aver lasciato sulla carta il suo 
piombo, onde l'opera rimangili, e sì 
c come usano fare di quando in quando 
Dissennatoli e Pittori, nitida e sgombra 
d'immondezze; e cotal soffio, sempre 
opportunamente, operare quante volte, 
o mosca, o pagliuzza, od altro che 
sulla carta gli vengbi messo, a casuale, 
o maligno impedimento del suo tra- 
vaglio; terminare in fine il lavoro collo 
ristarsi a mano alzata; (piasi ti voglia 
dire ™ Ecco fallo ti Ito obbedito. 
& 'ecidi se va benezzz Codesto è il vero o N 
nò, Ritratto di Luigi di Borbone quin- 
dicesimo Rè di Francia dì questo 
nome ch'io nascente circa nel 
ragliava in pace? T or re ss '-tu ora, ch'io 
ti ritragga il Delfino, e t allor rnfa 
sua Sposa Maria Antonietta d Au- 
stria, cai alquanti anni dopo , lor pre- 
senti, dissegnai ? quella copia Augu- 
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sta, die divenne cotanto infelice dopo 
mia partenza di Francia, e mentre il 
mio Principale recavami a Londra a 
ritrattare ( quasi alla Siloettc come 
noi l^rancesi diciamo, dapoich'e io son 
nato a Parigi da Kfocto Creatore) a 
ritrattar dico , gli ali or Regnanti 
GIORGIO III. e sua Consorte con tiri 
sol tratto di Lapis t un V altro di 
fronte? O vorresti . . ; 

Se il lasci ancora , Lettor mio, pro- 
seguire nel racconto del suo appreso 
Savoir faine , ci ti direbbe » che dis- 
senna pure il suo ledei cagnolino, cui 
<la il nome di ~ mon toutou—, e clic 
finalmente compie un opera magna , 
nella bella riunione di più cose; 'cioè 
di Cupido Auriga sul suo carro" antico 
tra le nubi ruotante, ove il fanciullo 
di Guido in pie su. d' esso, con redini 
d' Aracne in sinistra lien imbrigliata 
la farfallctta amorosa (in che ci vien 
significata V anima amante ) qual' egli 
sferza con ferula artistamente svolaz- 
zante per l'aere, on d'essa il cammino 
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suo , ad occlij visibilmente sbuffanti , 
prosiégua. 

Che non ti direbbe codesto automa, 
se parlar potesse? ina va, Lettor mio, 
a vedello, e ne rimarrai stupito: il 
veduto, non ti parrà d' averlo veduto, 
per poterlo credere. Noi intanto pro- 
seguiamo, e descriviamo 1' 

Art. 3. 

L' AMANUENSE 

Conviensi dalla narrazione impressa 
r anno scorso à Saint Ètienne, e dagli 
Articoli de' Giornali francesi susse- 
guiti ad ogni esposizione che fu fatta 
degli Automi Droziani nelle maggiori 
Città di quel Reame, dal 1 8 1 5 in poi, 
il primo de' quali giornali si fu il Pi- 
loto Parigino del i5 ottobre detto anno 
l8i5, giorno di mercoledì, com' ivi 
espressamente si nota; si convien, di- 
cesi, che — l' Ecrimin— sia il pezzo 
più preggevole e veramente ammirando 
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uscito dulie mani meccanico- onnisa- 
pienti di Droz il giuniore. Lo am- 
mette pure senza difficoltà ciascun 
Spettatore, o dietro primi e non molto 
addientrati riflessi eh e' faccia, o dietro 
il panegirico die sente , declamato dalla 
setrii -comica eloquenza dell' os tensore 
al pubblico , della droziana famiglia. 
Per verità sembra egli a primo aspetto 
uno scritturai poly-lingue o polygiotto 
codesto ; e per semplice Scriba si è 
(inora annunziato di essere. Uno Seri- 
vano però, che in bastantemente ele- 
ganti e sempre conformi caratteri no- 
strali, cui diremo quasi eit/wpei, di 
un formato rotondo- grande - mai cor- 
sivo, uè con iniziali majuscolc eh' egli 
abbia giammai imparato a formare 
avanti Lettera, scrive quanto e come 
si detta, sia pur teutonico, ita mingo, 
sveco, russo, polono, oppur genovese 
o brettone, lusilanno od illirico, màl- 
tcs'- arabo o bologues' italiano il lin- 
guaggio, ed il dialetto vernacolo col 
quale sue voci e parole fa sentire il 
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dettator desioso all' obbedientissimo 
Androide. Animato sembra eh' e sia , 
e d' udito capace ; da tutti general- 
mente s'esclama. Tant'è pronta e re- 
golare 1' esecuzione di lui , che tien 
dietro al comando. 

Noi "pure riconosciamo nella costru- 
zion primigenia di questa macchina 
una maestrìa non solo finissima, ma 
sino incomprensibile a prima giunta, 
sebbene non, nella stessa sfera androi- 
dana, d'un genere poi trascendentale; 
giacche poco piìi poco meno risulta 
artefatta con un medesmo ruotai muo- 
vimento ; se non che fia questi più, 
complicato, c per ciò più assai labo- 
rioso, e diligentato di qualunque altro 
artifizio di simil genere. 

Non v'è chi non sappia fra gl'in- 
dagatori delle abitudini , costumanze 
e modo di vivere degl' antichi popoli 
inciviliti, qualmente dessi, massime i 
Patrizj e Senatori Romani , più poi 
li Cesari ed Augusti, hanno avuto 
copia di Servi c Liberti, ma eruditi 
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in molle scienze, ai quali distribui- 
vano Officj diversi per V amministra- 
-/ione, cui confidavano esclusivamente, 
della loro casa, e famiglia, e per aiuto 
e consiglio fino nelle cose di governo 
e dell' impero ; forse al paro de' nostri 
attuali Ministri e Consiglieri di Stato, 
che sono però così di nascita come di 
sapere c qualità di Officio onoralo, di 
rango assai superiore e differente, da 
quello erano que antichi. Leggesi in 
C. Svet. Tranquillo al capo vigesimy 
ottavo della vita che hà scritto di 
CLAUDIO Cesare Angusto, Zio e sue- 
cessor di Caligola, ch'egli avesse, di 
Liberti, un Po/jòio per suoAjutantc 
di studio =è studiìs = un Narcisso 
per scrivere lettere famigliari agli ami- 
ci, e fors'anco per le Officia/i, come or 
noi diciamo, di quelle che son dirette 
ai Magistrati subalterni per loro con- 
tegno nel regime della cosa pubblica 
ed Amministrazione della Giustiziane 
ab episloìis — un PnììarUe, per tenere 
il calcolo di tutte le spese domesti- 
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che zzr.a ratìoniòus~ ed altri in altri 
oftìcj; li quali volle quell' Imperatore, 
<:he per apposito S. C. ossia Decreto 
del Senato iòssino largamente pagati dal 
pubblico Erario ; e che di più egli , da 
«e ultroneamente, abbcnchè tuttor Li- 
berti, decorò della Toga, chi da Que- 
store e chi da Piviere (2 3). Infra di 
questi impiegati libertini od anco ser- 
vili il numero maggiore ( per lo che 
oc,ni Roman Cavaliere facilmente ne 
avea uno o due e più ancora ) di 
queglino che si stavano sotto la det- 
tatura del lor Principale , il quale 
della loro mano servendosi per iscrivere 
a chiunque, e che che avesse bisogno, 
^nad manus— ed anco Amamienses 
comunemente chiamavansì; nè fu se 
non 1' Imperatore Adriano , il primo 
che nobilitasse un tale impiego, chia- 
mandovi degl' ingenui Cavaglieri Ro- 
mani ad esercirlo, come attesta Spar- 
ziano (24). Del resto pria di lui si 
raccoglie da Cicerone, da Livio, da 
Svetonio, da Orazio, da Giovenale, 
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e da molti marmi, iscrizioni ed epi- 
taffi sepolcrali (^5) eh' erano, o Servi, 
0 manomessi ed addivenuti Liberti, 
li stanti sotto la dettatura del Padrone; 
ed in tali marmi d'ogni genere si ri- 
por ta no li no ni i , d' u u Licinio d i 
TIBERIO GRACCO, d'un Berme 
d'AUGUSTO, Lemnio di CLAUDIO, 
d' un Partenopeo Ritmico , c fino 
d' una QuartiUa e d' una Nigella del 
Triniaìchione ( ÌVEROiNE ) satirizzato 
ne' suoi laidi scialaquamentì di siba- 
ritiche Ceni; da Petronio Arbitro; dan- 
do, lo stato servile degli amanuensi, 
come cosa accertata il Marcello Do- 
nato ( Dilucid. pag. 334. ) — : Hos et 
tilios liiijitsnioài , ole' egli, Servos vel 
Liberto.? fitìsse constai , vel sai lem 
non nobiìes zzz. 

Ciò premesso; Se la nostra figura, 
cui per 1' identità di officio or chia- 
miamo LI Amanuense, fossesi dal suo 
Artefice, il Droz figlio, rivestita d'am- 
manto femmineo , siccome fece della 
Jlfemnoide, o la già da altri chiamata 
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Suonatrìce d' Organo, .noi l'avremmo 
subito denominata — LA CEiSlDE — 
ovver la Cenide ruiova, o la Cenìde 
rediviva, attenendoci allora alla cono- 
sciuta Storia di VESPASIANO Im- 
peratore , per certo aneddoto dì sua 
vita rammemorato, sì da Storici an- 
tichi, clic da antiquarj ni °denii, come 
Orsini , Erizzo , Strada , Pataml , 
Pedrusi, Berli ed altri posteriori nu- 
mismatici. Però che codesta Cenide già 
liberta ed amanuense di ANTONIA 
(figlia costei di CLAUDIO Cesare, 
e della OELIA POETINA quarta 
Donna di luì) tostochè si rese defunta 
la DOMJTILLA, o Domicilia moglie 
riconosciuta di Vespasiano, si fu da 
questi presa per sua Scrivana ad ma- 
nus ; c 1' ebbe tanto in delizie che, 
deceduta anco costei mentre l' Augusto 
designava d' annunziarla per legitima 
Sposa, ci fece un Suo Simidacrv (ecco 
l 1 Automa ) si fattamente costi urrc , 
che sembrava, rendesse presso di se 
r officio d' Amanuense, come già la 



vera prototipa, in suo vivente, sotto 
Ja di lui dettatura si stava (26) Ama- 
nuense dunque, e soltanto, non Chiude, 
questo nostro pezzo chiamammo, dal- 
l' officio che obbligantemente esercita 
verso di tutti coloro , che l' onorano 
di lor presenza, e sì e come 1' adem- 
pieano gli Amanuensi antichi sotto li 
grandi Signori della Repubblica e poi 
Impero Romano, e sotto Vespasiano 
la Cenidc viva e morta. 

Più sopra ebbamo a dettagliare le 
sorprendenti operazioni che il nostro 
Amanuense eseguisce ; quindi non ci 
resta , che a far passaggio al quarto 
articolo, in che li due nuovi E$àl- 
matori unitamente, a disamina, com- 
prenderemo. 

- 

; 
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Art. 4. 
LA TERPSICORE 

ED IT, 

CHOREOGRAFO. 

A fine di dare un idea della cosa, 
per quanto la brevità del tempo con- 
cessoci a scrivere questa Dissertazione 
e la ristrettezza di nostra erudizione 
sui fatti narrati dall' antichità, e sul 
moltiplico quas' infinito numero de- 
gli Artisti di prisca età, per quanto 
queste due circostanze permettono a 
noi di sciorre nostra promessa in que- 
st' articolo, cureremo d' essere assai 
brevi nello isvilupparlo , conforme- 
mente e' si dovrebbe. 

Che gli antichi, sì Greci che Latini, 
non meno degli Egizi, Caldei, e fino 
Israeliti (27) fossero grandemente più 
inclini e più istrutti di noi sopra ogni 
sorta di Danza, sembra questa una cosa 
incontrastabile; sì perchè la rispettiva 



.41 

lor religione, riportandone varj esempi 
di loro Divinità, Semideità, Muse ed 
Eroi danzatori per eccellenza , auto- 
rizzava, e talvolta imperava simili trat- 
tenimenti nei giorni consagrati ad 
omaggio particolare di que' Numi di 
ogni ballo inventori, esecutori, pro- 
pagatori, e protettori; sì perchè i Rè 
e Principi de' Luoghi , precedendo pur 
coli' esempio, in ogni trionfo militare, 
e in ogni pubblico spettacolo, con- 
vitto, o tripudiati te adunanza sì do- 
mestica che religiosa , invitavano e 
largamente rimuneravano danzatori e 
saltatori e cantori d'ogni genere; sì 
perchè ridottasi a precetti fissi, e ad 
arte teorica e pratica la Choreografta t 
ove facca parte della Gymnastica ad 
esercizio del corpo, e quindi entrava 
nelle leggi ed esercizj della scielta 
educazione pegli opulenti privati, ove 
addiveniva professione apposita di gente 
d'ambi i sessi, la quale dai Trionfa- 
tori , Principi , o Magistrati delle 
Repubbliche veniva a tale effetto prez- 
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solata a pubblico spettacolo infinita- 
mente gradito dai popoli, che vivis- 
sima parte (furonvi fin degli Imperatori) 
a codeste dimostrazioni prendevano. 

Il numero infinito e vario de' nomi 
a noi rimasti, che dirottavano, c ci 
dinotan tuttora, la differenza e qua- 
lità molteplici; di ballerini solo cho- 
reografi , isolati ed in truppa, formanti 
vane piegature e figure co' piedi stanti 
o striscianti ; di saltatori con tutto il 
corpo da terra in terra, con agilità, 
con contorsioni c giravolte di corpo 
bellissime a vedersi, e pareggiabili al 
volteggiare di uccelli; di Volatori in 
aria , e da questa precipitantisi a terra 
senza lor danno , ma con sorpresa ter- 
rifica degli astanti ; di altri Volatori 
longhissimo tempo pensili a smisurata 
altezza, sol sostenuti da funi, da fibre 
nervee , o filo di ferro, tesi; di Giuo- 
colatori là sopra, fino a canto di grossi 
animali, Orsi, Leoni, ed anco Elefanti 
(28) a tal uopo addestrati da maravi- 
gliar chicchessia , c da non reputarsi 



or cosa credibile da noi ; di Gesticola- 
tori, quando muto-parlauti agli occhj 
de' Spettatori colle mani , cogl' occhj , 
col capo, e co' piedi, quando con 
canto c strumenti a fiato, e con nac- 
chere o conchiglie accompagnanti le 
agilissime mosse c gesti . . . ma non si 
finirebbe più l'Elenco. Imperochè altri 
erano i Sc/imnoòati e li Funirepi da 
Petronio arbitro riportati; altri li Pc~ 
ttruristi o Pelauristaij di Terenzio e 
di Varrone; altri li Lndj o Ludìunì, 
i Pantomimi , ' Salii , i Chorcograji 
semplici , li Pctaminarj (3tj) in fine 
gli Orcliesti'Opalarj ed Eplialmaforì 
( voce da noi scritta italicamente, Effal- 
matori) qucglino che semplicemente , 
-dietro le cadenze musiche dell' orche- 
stra teatrale, muoveano regolari i suoi 
passi a varie inflessioni del piede, in 
punta od in tallone, e con varj giri 
e ritorte bellamente corrispondevano a 
battuta con la musica ed il suono che 
ascoltavano. E siccome tutto questo 
Coro è riputato agire sotto l' influsso 
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della Musa Terps icore; e come dì 
quest' ultimo spiegato genere sono le 
due nuove figure di chè or favellar 
dobbiamo, cosi ad entrambi diemmo 
la comune nomenclatura di Effatma- 
torì; ed all'una poi, perchè rivestita da 
Donna, concedemmo il nome di nuova 
zz Terpsicore zzi all' altro, abbigliato 
festevolmente a guisa di Baccante , 
ponemmo quello di zzz Choreografo zzz. 

Dessi si presentano ora agi Italiani 
ammiratori (e per la prima volta in 
tutto 1' Orbe ) riposti in Scenario di 
Teatrino da Fantocci . e come dal 
volgo si dice zzz luogo da far ballare 
Ì Bagatettì, o Bambocci zzz. Alzato 
il sipario , ed incominciata sul recente 
composto strumento detto Armonica 
qualsiasi suonata , uno Valtz , una 
Polonese, t)d altra consimile sinfonia 
da ballo liscio, non perciò una Mon- 
ferrina , Perigordino , Gavotta , o Ta- 
rantella, Fandango 0 Saltarello, quan- 
do viaggiassero in Piemonte, per la 
Romagna, o Napoletano o dove co- 
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desto mo' di balli Iià luogo ed iìso , 
perchè passerebbe al genere Salto, o 
Vctauri starlo, come il Grottesco nostro 
ed il Saltatorio ,- ed essi non sono che 
semplici Choreografi , ed Effalmatort 
nati, ed in questo solo fìssati; allora 
entra poco dopo spiegato il motivo 
in Scena, uscita dalla sua Quinta la 
nostra Terpsicore tenente nelle due 
inani pendente una corona di rose. È 
ritta, grave, modesta , e perpendicola, 
il di cui equilibrio mai ella negligenta 
o perde. Decentemente vestitala pusi- 
letta, sprezza tu tt' altri crcpondj mi- 
mici, li quali pur ignora; siche po- 
trebb' ella applicare a se ([nel verso, 
(li Prudenzio {in Eiilaliam vers. 19) 
zzz t'psa crepundia respuit, ludere ile- 
scia; Pastoia — . In questo esercizio 
quotidian replicato essa non è mai 
stanca; eppure non è sostenuta ( e 
lo si dimostra evidentemente dallo 
Spicgatorc delle operazioni ed abilità 
particolare di questi Automi ) da ve- 
rini sostegno, né Supcriore, ne info- 
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riore, ne medio. Ella vola co' piedi r 
mai li mette in fallo c fuor di tempo; 
«fiora sol talvolta la terra, si per ri- 
mettersi c far vedere che non è poi 
aerea' affatto, che per far sentire la 
precisura del tempo che batte in ca- 
denza della Musica , or colla punta 
dei piedi, or colle calcagna; s'aggira 
alcuna volta con tutto il corpo, ma 
non in piena conversione di esso , sic- 
come il suo Socio ha di già l'abilità 
di fare con tutta franchezza. Questi è 
uomo formalo, ed essa sol fanciulletta. 
Pustola! ovvero è la — Papa; nervis 
aìienis mobile Ugnimi zzz, come dico 
il festivo nostro Orazio. Terminato il 
motivo del Balletto ed insieme in lei 
1' intimo suo motore principio e causa 
( che quale il siasi non siamo noi da 
tanto, per indovinarlo ) la si rilira per 
1' opposta parte d'onde venne; e lascia 
al fratel suo il campo di fare , suiti 
stessi principi ^ l > ' a sua P arte 
scena, la quale però è più complicata 
e franca; li suoi muovimenti , seftdo 



ancor più aggiustati ed in pieno gi- 
rovaghi- Or chi sà , clic sotto tanta 
scuola, avendo con se i. proprj , o 
proprio Precettore ed Inventore, eh' è 
un Monsieur Bullot, con socio mec- 
canico per 1' esecuzione c rimontatura 
elei pezzi, se si guastassero, chi sà , 
che di qui a qualche mese, a diver- 
timento (lei^ii Amatori italiani , non 
posino apprendere a travagliare in- 
sieme, ed a giuocolarc con un pus 
de deux ed a l'allegrarci con delle 
pirovettes. Allora si , che Virgilio 
avrebbe antiveduto, già son dieianove 
Secoli, codesto raro lenomeuo balle- 
rineseo. quando cantò (3o). 

Par, pedìbiis piaudimt, choreas 
et carmina ducunt. 

Italiani 

A quanto andrete vedendo , esami- 
nando e toccando con mano pendente 
1' attuale esecuzione che faranno tra 
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di noi codeste figure automatiche; 
vi convincerete ( il riteniamo per cer- 
to ) che quello da parecch j è stato 
giudicato e si reputa tuttor favoloso 
del narrato da antichissimi Storici e 



più ora, rispetto alla Statua suonante 
di Meninone, perchè ci pare di averne 
messa fuor di dubbio 1 esistenza, ma 
relativamente ~ alla Statua del Sole 
di Ilieropoli nell' Assiria (3i) ~ a 
quella di Berecinzia o di Cibeìe nella 
Frigia ~ e di Prometeo Greco , ed 
alla Storia sua apiecicatavi appresso, 
sopra il suo rapimento dell* dementar 
fuoco celeste onde animare la Statua 
da Ini configurata , e per cui alta 
pena espiò sul Caucaso ; alla Statua 
od Oracolo parlante di Delfo, ed al 
Toro di Fa Ha ride; vi convincerete, che 
none assolutamente, ne favoloso, nè 
impossibile il raccontato dagli Antichi; 
mentre dopo la ristaurazione delle 
Scienze ben altro si è inventato di 
sorprenderne a prima giunta, e che un 



Scrittori d' ogni 
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dì sarebbe stato riputato, o miraco- 
loso, o Diabolico. In altro genere 
poi , cioè fisico , acustico ecc. ci sem- 
brava, e forse ancor ci sembra incom- 
prensibile 1' effetto dello Specchio , o 
Specchj riflessi , con che Euclide di- 
cesi aver abbracciato nel Porto di 
Siracusa sua Patria la già ancorata 
Flotta nemica Romana (32); come il 
Tiranno Dionigi da un antro, beri 
lontano dalla sua Reggia , cui chia- 
mava — il mio Orecchio ~ potesse 
distintamente sentire quello si dicea 
contro di lui , in segreto ed a ton 
basso, dai condannati in quell'Antro, 
o Carcere , li di cui ruderi esisto» 
tutt' ora ben lungi da Siracusa la 
vecchia ; ed in qua! maniera it Por- 
ticato Heptafonio della Città di Olym-- 
pia (ora Langanico in Morea) potesse 
sette volte distintamente rendere una 
prononziata parola (33). 

A tante adunque maraviglie e ra- 
rità raccontateci dall' Alicarnassèo, da 
Draconzio, da Solino, da Tito Livio 
3 



So 

c Cornelio Nipote , e moltissimi altri 
Storici e Scrittori Greci e Latini, il 
cui elenco sarebbe infinito , prestate 
pur fede, od Italiani; che , per ra- 
gion ili analogìa, quello voi osservate 
adesso prova la possibilità del passato. 
Se tutto è ora possibile , e credibile , 
perchè li muti sassi e metalli parlano, 
il bronzo vede e sente, le pietre si 
muovono di per se stesse , gl' inani- 
mati ci sembrano- veramente' animati, 
e fin gli uomini in realità volan per 
1' aere ; qual' è cosa , che più ci resti 
a vedere , ed a toccare con mano ? 
Rispetto all' Acustica , portatevi in 
Parma nel vecchio , e mai finito , ne 
terminando forse, Teatro Farnese, o 
nel Palazzo di Roma, o nella Villa 
di Caprarola di questa Casa Duche- 
sca ; e sarete rapito di maraviglia sopra 
li Farnesiani Architetti, che pratica- 
rono Aule , ove si parla in tutta se- 
gretezza da un cantone all' altro op- 
posto ed assai distante, e si dialoghizza 
tra due, mentre gli astanti intermedi 



ìmn sentono nulla. Lo stesso fenomeno 
riscontrerete alla Villa d' Este in Ti- 
voli ; altri in altre parti , di Echi e 
di voci ripetute ; ben più forse del- 
l' Heptafonco Porticato Ma vo- 
gliami finire. 

Accorrete alla Esposizione, od Eru- 
diti , e Meccanici ; e vogliam persua- 
derci , ne ritrarrete il pie sodisfatti. 
Questo nostro indirizzo vi sarà di 
prima guida a ben comprendere le 
cose. Ed i Giornali Italiani tanto 
Lettera] ] che Politici ; qucglino fra 
questi che sono usi ( p. e. quel che 
hà per epigrafe del suo foglietto ne il 
motto francese = glissons , ». Gppu- 
j'o/ìs pas = ) di formare Articoli di 
~ VARIETÀ' =z ci faran grazia di 
farci sentire imparzialmente quello re- 

eilcranno di dover dire su gli Automi 
roziani , or per l'Italia nostra viag- 
gianti. Sicuri d'altronde, che diranno 
cose più belle , più erudite e più 
digesto delle nostre presenti , su le 
quali ben siamo inclini a ricrederci 



ed a ritrattarci , semprechè lor lette- 
raria cortesia ci avvisi degli errori di 
fatto o degli anacronismi , ne' quali , 
al certo per inavvertenza sola o mcn 
giustezza d'idee, potremmo essere in- 
corsi, ci congratuleremo sinceramente 
con essi loro. 



rinvio' 
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ALLE NOTE 



iì usammo a prima giunta ed addottimmo questa 
jipdroidi perchè la vi ddimo adoperata in taluno di 



quegli articoli do' 
nel corso di quest? 



sii o^ni lingua europea, clic designa simili macchine colla 
parola Automa, o meglio Automi ed •Automati, giacché in 
uiun Classico ci iù dato di rinvenirla al singolare, ma 
bensì , sempre in plurale. Dilla voce Automi od Automati, 
derivato grcc.0, lati rizzato -italianizzalo- europeizzato , si- 
gnificante ultronei o spontanei, la aVSntiione, o vero sia 
la spiegazione, ginsU quanto noi supponiamo esser nolo 
ad ogni mediocre de' nostri Lettori , saria questa — IitrUr 
mento, il quale, per solo interior mecraniimo , è con 
tal destrezza , avvedutezza , esattezza e sapienza d' arte tra- 
vagliato, che da se spuntar ra mente , o piutosto pei' ispon- 
taneiu'i /aitata si muove, ed eseguisce una o più azioni 
diverse , fieno semplici sieno complicate; da far stu- 
pire qualunque Spettatore , per non apparirne la cauta 
motrice , ovvero a pocchissimi è dato di riconoscerla ; ma 
ette insieme è macchina Portatile ( machina marni versatili» 
dice Budeò } tallita pure infìssa in luogo , fuor del quale 
più non opera, AI primo genere si ascrivono gli Orologi , 



i Carigliom , gli Organi a Suste, i nostri Automi e con- 

rì porli ) e tal' altri ordigni di poco diverso travoglio. 
.Spellano ni secondo i Gnomoni Solari , le Slatue ( La fu 
Egìzi* massime, di Memnonc, di die molto si dice in 
questa Dissertazione, c si ripeterà in susseguenti iSote qui 
presso ) le Piramidi , come quella riclevala al Sole dal 
Pontefice PIO VI. in Campo Marcio a ROMA ; e fra 
questi congegni gnomonici annoverare si ponno , come 
per corollario , la Bumba Meridiana clic sopra una Co- 
lonna innalzava Momieur de Buffon nel Regio Giardino 
delle l'iante in Parigi, c la Granata, che tuttora scoppia 
ad indice del pien metto giorno presso il Regio Arsrnalc 
di Torino. 

Or codesta voce automato Tu latinizzata primamente da 
Cajo Svetonio Tranquillo (*) dalla quale poi si trasse quella 
di — Fabbro Automatario — per indicare colui clic per 
arte apposita li fabbricava o fabbricasse .tuttora (**) Del- 



(") Nel dipo penu! tinto cioè il *j ( della sua vita dell' Im- 
peratore Claudio ( £1 Quinto Cesare del Ceppo e Fam^'ia 
Julia Cesareo ) Fox hwc Latini-i littori* Svetoniiu tcrìpiH 
primus in Claudi i vita - Il dire Tnroebtì adven. lib. itj. 

(") Come consta da Vipìana in lege 4'- " Ó"* ' u ~ 

gibus et fidei Commiati! ; carne pure Automiitai-iits fa ber li 
lejpc in lapide riportata dal Grillerà p. 6(a; rame abbiamo 
Hermes Sepia siali ti 8 nella celebra iscrizione e Lipide anti- 
chissima tuttora infissa fuori della l'orla dell' Abbazia!/: 
Curasiale Chiesa di G ri Simo in Monferrato, clic indica 
L'omo fabbricatore d* unguenti odorosi , arigiiun io , o suc- 
cessore ed imitatore di quelli della Pùnta Sepia JÌ« del- 
l' antica Capita, ore riunite v'erano le officina di fintili 
£ itffiejitarj. 
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1* aita e dell' altra Automatica Categoria ranno cenno 
antichi e moderni Scrittori, Varrono , Nonnio Marcello , 
Microbio , poi Bitdeii , ed il l'adre Turneliii ne' suoi 

Moi avremmo dovuto accontentarci di questo vocabolo 
trito , ne mai mettere a mano quello di Androidi. Ad 
ojni mollo non per lussurili e cacuète di erudizione , 
ma per iapipgMÌone mn^,'iorc della coi» , siccome nella 
radicale fireca voce stridivi, od Aiidrois si>mfiennle più cose 
n-fai , r. disparate , come — Veicolo — Corrìdojo — Liio^ti 
anj-usto e l'orbato per ove siilo possi passare vento o fiato 
produci/nt^ , aia voce articolata , che suono di fistola o muo- 
vimrnto semplice ( dal che pure — Androne — Aiitrone — 
Stretta — Andito — ed anco — Andino — per Amlibio o 
d - ambe nature) delle quali signilica/.iom tutte , ed or del- 
l' una or dell'altra fanno uso vario Fcslo , Plinio , Vitru- 
vio ed altri molti Anturi , cosi anco in simile vario-ricevuti 
radicale pud ritrovarsi un indicativo de' nostri peni ; altro 
de' 'juali per string urie di rialzato forse interno condutture 
d'aria concentrata solila dalm bocca e rigetta da se corpi 
impedienti il suo abituale lavoro, altro vol^c occhi, di- 
mena mani e piedi, saltella , ripusa , e mette e fa emetterò 
suono, ci! armonico, e cose simili variegate, perciò vi 
viddiino un certo fumo di coesione , di comparazione e di 
adda Itameli lo della voce c sigili lì calo ^reco colla precedente 
pur greca di origine ma Intinutala e resa nostrale parola i 
per se lucia adoperammo l'ima e l'altra per una e raede- 
liima espressione ( ei anco a varietà ili discorso } per uno 
c medesimo prejicnmvnto di cosa ìspiegat'e : e quindi Au- 
tomati ed Androidi, sebbene andassimo nel nostro divisa- 
mcnlo errati , 1' uno per 1" altro e »iceversa pregbiam che 
•i ritenga , essere una medesima cosa. 
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[a) Non egli 4 per essere solo stato A u (omnia rio del- 
l' Andra c ilei Flautista , che pensiamo, sia stato il Sig. 
Vaucanson ascritto olla celeberrima Accademia delle Scienze 
Parigine. Noi , se gii il fosse , ignoriamo da qui ; cbè se 
il fu sol per questo , come 6Ì travede dal contesto degli 
Articoli galletti a liei di che facciamo alcuna analisi , iiiso- 
piicria convenire , clic 1' ingegnosissima sua invenzione di 
questi due Automi sia stala quella, che abbia fatto discen- 
dere a suo favore la bilancia coi voti favorevoli al detto Si- 
gnore , oud' essere cooptato nel scientifico ed eminentemente 
erudito Congresso. Cbè del resto, e non vi può cader dubbio , 
«ra procedentemente un celebre Matematico operativo e spe- 
culativo ; e senza l.t scienza previa ci non avrebbe potuto 
e saputo sì bulle e stupende cose eseguire. 



(1) Vcggasi — Bìagraphte VnìvenetU j ancienne et mo- 
derne — Edizione di Parigi :8i'|. Tomo tr. cui abbiam 
sott'oecbj ; Verbo — Dros.E reggasi pure il — Dizionario 
drgli uomini illustri del Sig. de l' Advocat alla stessa 
parola. 



(3) I D' Alembert, Condorcet , Voltaire e Compagnia , 
al lunghissimo Articolo- — Automato* —; massime del- 
l' Edizioue D'YVERDUTi 1777. in fot 'massimo. 



(5) E lo si dice in un libretto Francese intitolato— Xotice 
tur lei Automato, ou Recueii d' Extraiu de different 
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Journani . . impresso n &»>>( Etienne nel 18:7. par 
wirf .Saure/ ; lihriceino , clic ii iiisp<-n5>'. lìnorn in linoni 
le. le dagli «liliali Ostensori e Proprietario delle macchine 
Drogane. Or codesto libretto ■ dopo breve cenno storico- 
biograh'co sai l'in ventina* ed Inveii lori dì Androidi amichi 
« moderni, libro ^ per il vero, rompi In lo con certo l'estivi) e 



te , se nop una raccolta ri* Articoli di Giornali politici e 
letterari di parecchie Città della Francia , per ove nel se- 
condo o terzo lor giro rcrentc dessi- macelline transitarono , 
< vi fecero, quando ebdomadari! quando mensile ili se 
pubblica mostra. Ma tali articoli gazaci listi ci scritti , al- 
cuni sì alcuni ni' , con eleganza e maestria di penna, altri 
poi vergati a tono lepido- mìmico , ed altri parlanti sul serio 
della stessa particolarità di occorro accidente ; quasi tulli 
poi copiansi ciecamente I" un I' altro rispetto al frammis- 
chiarvi cerio aneddoto di prisca carcerazione delle Irò 
inocchine D l'oziane ■ e loro Cnlpartatnre , per ordine del 
Supremo Tribunale della S. Inquisizione ili Spagna ; cui 
aggiungono, quanto a certa Statua, pure I nqnisitoriale , 
dei racconti e ridessi d'una impudenza smaccata. 

Nelle quali cose asserire hanno simili giornali dimostrata 
poca critici e minor prudenza ; e quattro il' essi raccontano 
il Culto, o li due falli , coli' aggiunta d' irragionati e deri- 
sori epiteti. Conciouiacbè niuno di simili fo^lj periodici 
bì è l'atto carico e religione , onde inverni.: ci or di vero- 
«imiglianza il racconto e captare cosi la credibilità del suo 
Lettore, di datare l'anno preciso, citare il luogo ili 
residenza di -jnel tremendo , ed incer secondo essi ben 
temuto, Tribunale, e di annun'ìnre insieme, ami molto 
|>ÌU , la cannale .1.-11' turarterentur ; che sarebbe U baie 
fondamenta le dell'imputato inqoi rendo ddiiio. Solamente 
cosi io uuIk- si fa travedere . rlm la esula ne sii itila una 
presunta e mal' iole» dal detto Tribunale vol-ir-ispugno- 



iti.-nc poi nella massima sua par- 
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J esca -opinion e , cioè, eh? non poless* et sere se non uii> 
diabolica astuzia od inganno di Magia ( bianca o d' altro 
coloro, clic importa t ) quella virtù che Tacesse muovere le 
interiori ruote di quelle macchine 5 dacché desse agivano , 
massime l' Ammutente , al grado ed al genio hisbettico 
dello straniero spettatore che , □ richiede scriva questi tal 
frase che iu quel dialetto dettando brama eli' ci scrìva ; o 
ilio' che quell'altro delinei più presto tnle che tal' altro 
soggetto, di quaglino ch'c uso il muto e non pensante au- 
toma di delincare in carta , e eh' ei richiede poi da esso , , 
lo compisca corretto co* suoi cbiar-oscuri , ovver rigetti 
col suo- sodio quasi vitale l'ostacolo, eh' egli artatamente, 
onde sorprenderlo od impedirlo nell' operazione , frappone 
tra la carta soggiacente e l'Amatila eh' ei circonducei u 
vuo'clic la lena suoni tal motivo d'Aria sul suo Clavicem- 
balo, o Salterio ch'c' sia, dì quelle sette da lei apprese; 
ed iusicme percorra d' occhio le note musiche obbiettive. .. 
ami , ed eluvi suo petto per vergili al Umidezza palpitante, 
ed il suo requisito™ e gli astanti con moileslo inclinamento 
di capo, terminato il motivo di sua suonata, ringrazj e 

Ha in tali assertive, di prigionia e di svisceramento 
delle macchine presso un Esperirà Inquisizione , tré gravi 
peccata, od imputazioni assai offensive, hanno ad entro- 
vedersi, coinè commessi ila rollìi primo clic, simili favole 
nuatlo, s' inventò. Ed il primo peccato è — Di CALUN- 
R1A — per non verità detta, anti falsità assoluta per lui 
profferta. Con ciù sia cosa che Dros , massime il Giovine 
e chi è a lui successo nel vagabondaggio di esse, non car- 
ceri, ma onore e plauso sommo riscosse nello Spagne, 
lendogli stata dal He CARLO IV. a protezione del — Ge- 
rmi-alti imo e Screnisimo Principe de le Paz — nel ifioj. 
fatta coniare una Medaglia . a merito di sue invenzioni 
meccaniche colà recate , ed altre ivi composte — DROZ, 
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IHVEHIO — ec : ed * Hrmfme tua eseguite per un certo 
Sepolveda Madriteno — SEI'UEVEDA ETABLICIO 
EK MADRID — ecc. come noli' Esergo di essa Me- 
da^lìa si legge. 

Ora , ciò posto , ecco il raziocinili naturale , e ad 
hnminem. Obi è onorato pubblicamente da un Re dì 
Spagna , ed a Casa sua in Spagna ov'è presente ed impe- 
ra, sì per Bacco che, o non è dannalo da quella Inquisi- 
zione, o quando da questa anteriormente alla regia onori- 
licenza patito ne avesse minaccia ( il che non è in fatto, 
uè si deduce dai pre-articolizzanti fogli novellieri ] è chia- 
ro che, ccdla susseguente distinzione e decorazione , gli fu 
riparato il danno e la vergogna. In queat' ultimo ca*o 
quindi , ehi SÌ , e saper deblw « o^Tfi'o come andò la fac- 
cenda è tenuto di giustizia , od a non mai più rimettere 
in scena 1' infausto" accaduto , od a mettervi a canto ta ri- 
paraziun ricevuta. Or, qualunque Inquiaiztoue di Spagna, 
avria 1' un de' due esrguito; e chi scrive dopo di lei, te- 
nuto è a fare il medesimo. Ma quivi su di una pretesa 
carcerazione , ed anco aerea e non corredata da minima 
prora, uè da indizio benché rimoto si parla; e poi sii 
di pubblici riparazione maliziosamente si Lice ? 

li KCOndO peccalo è — di ^.innnsHMo r.\i.M.\ai— ed 

■ quest'ultima, diciam coxl. Molli sono, o già furono e 
V eron di falli nel tempo di che si,tralla , stabiliti Tri- 
bunali Inquisitoriali dispersi in ognuna dì quelle grandi 
Provincie chiamate REAMI i e nel libretto Francese si 
ommette di annunziare qual eh' e' sin di questi , di qual 
Citta , od almeno Provincia i in quale anno preciso sia il 



fatto 




chilo racconta, di Storico, nazionale, 
lieo e qual durumcnti irrefragabili iìeno 



u dell" As<crlore j da poi eli è , liberati, fla- 
rompagnati ; e quel Tiveatc ebe li accouipa- 
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piava, il qual parimenti concarcerato si traduce, sarà stola 
munito di Sentenza o Carta assolutoria — ej: capite inno- 
cenza , — ex quo satis — non molestari — ecc. che son 
le formule usila te da quei Tribunali, vale a dire, come 
dieta ti) noi con un' assolutoria negativa quando diciamo, 
illibila ntolrstia {'). 

IJiiusi puù addossare il fatto a quello di Madrid , come 
pujuff mitra vogliasi Bel libretto innuire ; che questi sedeva 
botto gli occhi stessi del Re onorante ; quel Re, che a con- 
Jessione esplicita dell' articolo diffamatorio e calunniatore 
procaccia ili comperare dal Pro prie In rio i medesimi androidi. 
In vero; l'uno tic' due gaiieltieri diffamatori non va ivi 
dicendo queste precise parole — te Roi Charles 1C. era fut 
ti émerveillé, qu' il manifesta li -desir d'en faire V aquisi- 
tion ? — ; il quale desiderio ove si avesse saputo , che al 
cerio avrà subito trapelato dì fuori , perchè non è che il 
Ugramcntal segreto reale, cui buou sia di ascondere, men- 



(*) Non lo luì questo funesto aneddoto nemmeno cibilo 
il Signor ' LLorenle , eh' eia di fatti a quell'epoca supposta 
il Segretario della Generale Inquisizione di Madrid, e che 
nella sua non ha guari emessa { e fin dal buon senso ripro- 
vata) Storia della Inquisizione di Spagna ha affastellato i 
{ da lui pretesi) falli li più sconci di lei. Il ehi avrebbe certo 

me ni r' era luogo e tempo, anzi era l' uno dei scapi prìmarj 
dell' infame suo scritto „ la pubbli catione , coni' ei prote- 
stasi nel proemio, delle Scuti-nte iniiiue e forsennate di 
quel Tribunale. La quali sentenze e fatti , tranne un prin- 
cipio di verità in alcune , le Ita poi e^lì stravisate tutte e 
tutti , dandogli data opera la più tetra c menzognera ver- 
sione- Ma fu-^ì . . . ma DIO P'endiea'.or V ha punico ... e 
ce» qual morte ! e basti. 
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tre un open» bella del Re ( liccom' era questa ) £ onorifica 
■ tutti co» di rivelare (•)■ CU ritenuto , ri richiede olii 
Autore e Ricopiatori dell' Articolo. Qua! Tribunale 'li 
Spagna avrebbe azzarda tn , in tale sialo di cosa, di deve- 
nire ad un fatto irretirai labile e clamoroso , sotto di un 
Re chr , come Vicario e Di-legato Apostolico della Fede 
Cattolica di tutti li Reami e PoMeuionì nelle Indie c di 
tutla la Gerarchia Imjuisitoriale , è il Presidente noto del 
Tribunale Supremo , e di ogni divisione subalterna ? nò si 
pilli il minimo affare spedire, senza la previa sua parteci- 
pazione ed approvazione P Vuoisi una dose assai grande di 
sfrontatezza ncll' asserire, così à /a plus vite, ciò clic si 
è asserito. 

Qunnlo all' atira taccia, dì anacronismo, o più tosto 
di più anacronismi ìu un articolo «ilo e di conlrailiiioni 
palmari nello slesso contesto di discorso , noi caviamo dallo 
stello li Lillo francete li arguenti dati certi , e li paragonia- 
mo tra loro. E primo ; ivi si dà per accertato , che le tre 
macelline dei Droz furono in (altura U' . dopo di avere sof- 
ferto l' inquisituri»] peripezia — dunt le gre'nier d' un 
citatemi préi de Bajonne . ... ecc. {") e ebe vi rimasero 



(') Saeinmentum Regia abacondere bonum est ; opera au- 
lem . . . revelare honoriGcum est. Cosi uri libro di Tobia 
cap. XII. veri 7 ; patto ben non ignoto ad una S. Inquisi- 
zione di Spagna. 

{") In altro /uopo vedremo te re- r ™e al cimento critico 
Oliata versione. Intanto osserviamo quivi di panario a 1 tra 
grande canlratliiione di fatto. Ed è onesta. Tutti li Gaz- 
zettieri francesi danno per positiva la carcerazione delle tre 
marchine riunite. Ma In Pandora dei 3 Novembre i8a3 
dice che il Detonatore era a rechino in Persia — pcn- 
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eelate — pour 35 uni cnviron —, Ora essendo d'altronde 
indubitato , come si prova dalla data dell'articolo della 
gazzetta ( inserto nel detto libello per copia conformi' J in- 
titolata — Le Pilóte — eh' è du Mtrendi i5. Qctubi* 
i8i5. ("I che già ri viaggiavano franche e sicure , ripulite 
pur dalla ruggine ■ ed operanti li i5 Ottobre di questo 
anno , convien supporre che, già ritrovato l'uomo abile a 
qursf officio di ripolitura, cioè smontatura , ripassatura 
« rimontatura , siensi rinvenute , ed a caso come in 



dant que le Dcsinateur allait il Pekin atnuser les loisìrs 
de ce Kien Long , n qui Voltaire ailressait dea Vers . . . 
■es frerej [le due altre macchine ) etaienl traditila , ainsi 
que leur Proprictnire, devant le Tribunel e'clairé dell' In- 
quisilioQ — . Ecco un tempo annuiti ; al tempo che Voltaire 
mandava versi a Rien-Long. Ma morì Voltaire nel 1778. 
Dunque prima di quest' anno sediti, par la Saint Her- 
mnndad , dice la Pandora, la prigionia de' due automi dì 
Madrid, e V altro andava a Pehino. Dunque f,i' é almeno 
60. anni fil. Ecco contradisione in tempo e numera. 

(*) E questo stesso Piloto é uno di que' Giornali, che 
rade in anacronismo, e riparta ancora più sfigurato di un 
altro , il fatto del Sant' Officio. Imperocché dopo di avere 
narrata con queste tecniche frati , che — Là ( in Spagna ) 
Charles IV. cn fut si charme , qu' il en offrii une som- 
me considera!)! e. Tandìs qu' on c'tait en marche quclques 
Mouchards ( che qualifica onesta!) du Saint Oflicc, bon- 
néVg gens et bous cbrntiens il' ailleurj [(panie!) m-ns as- 
irt pauvres d'esprit , prirent la louablc ( moniace ! ) revolu- 
tion dfl dénoncer Ics .Automates , comme ayant chacun lì^i 
D1ABLE IMNS LE COR PS n Tandis : dunque nel mo- 
mento stesso che si negoziava l'imprudente Tribunale fa sor- 
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pii'i liiOi-hi m <lioe, e tolte dal famoso grsnijo almrno un 
anno pinna c tul principio drl tSi\ i vale cioè nel frattempo 
Cacciatta ultima de*ffc*aMaÌ impaciali da qu<Ua IV' 
niaola. Aiipti -, (luninw il nascondiglio ili sette r più 
lii. ne aiegue , che viaggiassero per le .Spagne, se .16. 
anni pria del 1814. coti Muti l'anno 1--8. Ma allora 
nuo mica Carlo IV., ma auo Padre Carlo III. (clic aicu- 
ramenle nnn era amante dì Automi ) reggeva \c Spagne e 
le Imlic ; e visse ancora 12. anni dopo codesto ["'riodo. 
Guarda , Lettor mio , tu clic pastoie si gettano gazzettieri 
iirilli'Sjivi , od increduli: Vero pur troppo clic — men- 
titicela o/iortet esse memorati — . . Ma poi . . Che morte Ji 



prendere armata mano ciò che II ano He vuò comprare ? 
nnn è l'ero Signor Piloto ? K dunque questo momento debbe 
riportarsi a 36 anni prima della rivoluzione Francese ? 
non é vero Signor Piloto? E ciò era c fu, regnante Carlo IV, 
dacché' questi crii che negoziava P non ó ancora vero ? 
tm p eivee hé noi «yiftittf a dire Tandli . . . ecc. D&rtt 
(ecco il mandato d' Amener) de I* Inquisiti OD ; ón iuter- 
rogea Ics figure* . . on nllnit lenr Taire donner la Itne- 
stion ■ . . ecc. Lnir Propriélairc Ira rapporta rn Frano; ; 
c'eat là ipi'il' onl dormì pendant tout'' la Revolution ecc. -i 
che ngnuno sa . cominciala li t/j Luglio i^Sy eo//ii presa 
della Baciglia. FA ecco clte , avanti quest'unno erano gii 
salve Ir macchine Provane dal furor spagnolo inquisito- 
riale. Dunque ciò accadile, schiene dodici Suoni" anni 
prÌMa del tuo Bcgno , nondimeno regnante Carlo II'. 
I Dunque regnava e nnn regnava secondo II Piloto ; che tirava 
buttata , che ha codesto Piloto Francese! ) il qual Cal lo ei a 
insieme, contro il decreto di sua Inquisizione , volontario 
Contrattatore di quelle figure e loro Carceratore. 
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Draz nel 1791 ? Che Inglese Signore Gentlemen ? il quale 
in un altra Gannita diviene un mercante d'ignoto Paese j 
ed è 1» stesso Pilota che questo Atee? Ed in un altra 
( U Diahle Boiteux dei t5. Ottobre i8a3. ) non è più In- 
glese, ma è lo atesso Droz in persona, che vien carcera- 
to , dicendovi» , ivi pag. 19. linee afì e 37 — notti ne 
toinmes pai turpris que V Inquisitimi ah voltili brulcr r.- 
/«!«« enfant meeanique et le célèbre JACQUET- DROZ 

SON MAITRE Ma che Automi, che Dm*, che 

Inglese. . . Che Signore, per carcerati ? . . . Tutto è im- 
pudenza ed insiem contradmon manifesta. La medaglia da 
noi riportata, colla sua data , infallibile , getta ogni costi 
a terra , di quello si narra dai gazzettieri a questo rap- 
porto-.... Ma proseguiamo pure a (art alcun, «lira crìtica 
osservazione ; e diciamo in secondo luogo. 

Il Re Carlo IV. non ascese al trono { se la memoria 
or per la frcttolosità di scrivere, ed il non tempo per 
verificare la cosa , non ci tradisce ) se non in Gennaro 
1789. e l'ultimo Dros si dice morto — à Naplirt {stesso 
librctlo in più luoghi ) le i5. Novembre 1791. à l' àge ile 
3y. ans. Or egli è certa ( lo che implicitamente si confessa 
dal libretto francese, che rimauda la peregrinazione in Spa- 
gna del Droz e sue macchine ad altro torno di tempo su- 
periore) che nel biennio corrente tra il 1789. e I7gt. nè 
Droz nè chi altri successe, cioè il supposto ricco Inglese, 
nè con , nè senza macelline furono ìu quella Provincia , per 
esservi li uni e le altre tutti carcerati dall' Inquisizione. E 
questo biennio pugnerebbe sempre colla data rMla medaglia 
infallibilmente battuta nel :8o£ i a meno clic non sì pro- 
vasse, essere questa stata percossa in suo onore si, ma 
per Verità tredici anni dopo la morte dell'ultimo Droz; ma 
questa prova rimane a carico di chi volesse impugnare il 
nostro assunto. Aggiungiamo nitro riflesso. Tra il 1789: 
ed il 1791. ed auteriormcnle a quest'epoca non solo non 
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O^pocei più ) alla Corto del Re Cattolico il D. Emanuel» 
de Godoy; crIì era tuttavia a Badajoz Su» Patria. Come 
Guardia del Corpo erari belili il suo fratello maggiore (') 
dui quale al momento non ci sovviene il nome (**) morto 
appunto circn il ijrji. e ehi; fu rimpiazzato poca dopo dal 
secoudo genito, il D. Emanuele, lidia stessa Guardia. E 
questi si è, che spedito nel I7yfi a Basilea, fi ritornalo a 
Madrid ÌS'unzìo dì quella, se non effimera, al rerto simu- 
lala ipocritica Pace Leonina per parte dui Direttorio • 
molto più di ehi a questi Success* , per ciò appunto l'an- 
tonomastìco nome ottenne di — Principe de la Pai — ed iu 
seguito, sposala Principessa derivante da, Krgio Sangue, 
eltbe ad essere Primo ed Unico Ministro di Stato ; e poco 
alanti il i8c4- epoca della Medaglia, fu dal suo Sovra- 



(*) Questi e colui , del quale si riporta V annidato . . . 
cA' era bravo suonatore di Cliitarra francese; Strumento 
a aite' Umpì di prima novità; e per it quale in apressa 
molti presero equivoco da un fratello all'altro, ch'internasse 
toccar tali corde lìdie c canore all' allora per anco Prin- 
cipessa delle Asturie. 

(") Molti erano , e sono, i fratelli de- Godoy , di stirpe 
altissima, come figlj d' una Tavoba ì di quella famiglia 
Portoghese pretendente al Soglio , .per cui nacque lo scom- 
piglio in Lisbona contro illìc Giuseppe di Braganza nel 
Rimangono , il Principe della Pace , Monsignor Canonico 
Arcidiacono della Metropolitana di Toledo . e D. Diefft 
de Godoy pria Colonello del Regimento CEVT I, Ìndi Ge- 
nerale, Duca d' Almadavar , e Cavallerizzo Maggiore del Re 
Carlo II', sino a tua morte. Diversa femmine maritate ecc. 
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no (") acclimato per Generaìissimo di (ulte le sue Ar- 
mate di Terra e di mare. Ammesso per incontrastabile 
quanto si vie» ili dire ne sìegue , che il vero Ionio di tem- 
po , a fine di conciliare il viaggio delle macchine D rottane 
aolto il Regno di Carlo IV. ( il che si riporta per incon- 
cusso dai foglj Francesi) e si>!to il Grneralisiuiato Godoja- 
no , per le Spagne, a Madrid , a quella Regia Corte ove si 
mostravano, ed al Re che manifestava I" tlè'ìr d' cn /aìre 
V Acquisition , era per l'appunto il i8o'|. o poco prin, 
Quest'epoca corrisponde a quella in che a Parigi, ed 
alla recente Imperiai Corte della mala kaoiovx foce» 
pompa di sé il ramoso Autoin™ — il Gluocatore a Srtzc- 
<hi — il quale fece a que' di meco stesso queste cose 
scrivente alcuna partita a tale giuoco, sul suo tavoliere , 
e nel Rrpositorio di sua pubblica ostensione in Parigi. 

Il temo peccato Ìli fine , od imputazione assai offensiva 
ti è quella di tradurre un Trilmnale di nostra età ( di 
qualunque pò! luogo, purché non Caffaro od Ottentotto) 
per .si mentecatto, balordo ed inorante, da prendersela 
in via di delitto contro la fede, di malia , di diavoleri] , 
per far interrogare, e mettere a tortura lalla corda ( donno- 
la ijuestion dice il Piloto) dcgl' inanimali e muti ordigni 
di metallo, esteriormente foggiali a l'urina di Statua ci>n 
faccia e mani di ca ria pista , e con adosso cenci vecchi di 
lana e lino. Ma su ciò finiamola una volta — Tmdet in Iure 
tliutius immuravi — . Mi capisca ehi putì clic m' intenti' io. .„ 

congruenza , 1' impossibilità morale , di conseguente la ma- 
ligna impostura sulla, pur genericamente all'erica ta iu esso 



(") Che lo ha sempre rìs-.narrlat» finn alfa morte enme 
tuo buono, mal unico e fcd.de Amico, Coti dieta quel Re. 
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liofilo Francese, Stilila Sviti B. Vergine che — lìans lei 
primieri tempi de V InquUition ( dunque ni tr- mpL del 
Patriarca Gusmnnno, in principia (hi Secolo XIII, che 
ni! fu V Autore ) li futfail une Machine ( Dove ? forsa 
in S plglU ancora , od in nitro Castello iti Spagna ? ) r£- 
prèientant une Mtulwnnc ( jicr questa voce Miiiltnnn , ch'ó 
Italiana , tale Statua è Indicata come qui da noi Calibri Citi , 

nuova contradmonc in termini* ) dettiate alt lupjdìce iU 
quantità 'le malheureux ecc. Va orrore in verità questo 
racconto ! Ma Unte irmi c Liuti: [tarlile , altrettanta men- 
zogne- K donine ciiiiHn Ui ili |>ianln iln un acattolica, od 
alia «vrrgngii ita pedona ; la quale si provoca or qui ita 
noi a dirci — Quii, quid, ubi, quotiti», cui; quotando, 
quando f Intanto, elicla ci Riponila i lo si ritenga falsis- 
aluto qiuslo racconto , e ila mettersi nel Censo dulia fa- 
vola — della Paye.SU Giaanna — e di ali ri d' ugual ernie*. 
Sì ; le due novelle , del Saul' Officio Spagnolo del iSo'i , 
e della Statua del SanL' OfhYin , d' ignota re s ionc , del 
i-..'ì. sono solo solissimo risultato tWI* incredulità , del- 
l' odio anticattolico , della malignità , della maldicenza , e 
della calunnia. 



(fi) Noi ahhhmo nel nostro Medaglieri — Serie de' Uo- 
mini illustri — unn di codeste Medaglie. Dessn è in bron- 
zo ; magno modulo. L* abbiani fatta vedere all' attuale 
Proprietario lidie M icehiue ( mentre in questa nostra Città 
ai mostravano giorni sono al pubblici); ed é la seconda 
d' Italia , in che furono esposte J per rotivi n ce ilo .1- 111 ninna 
csn tcwa dei racconti raccolti nidi' Opuscolo di Saint 
/.'tienile. Il che die causa e motivo nlla jiretiente Disserta- 
zione con Mute. E desia medaglia abhiam soli' OCchj men- 
tre scriviamo. 
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(7) Le Mcleagridi, o sorelle di Mdeagro, che furono 
trasformate in Galline d' India , che or noi chiamiamo Fa- 
ratine. Ai tre Automi Droziani non sembrerà a (ulta prima 
appropriato codesto titolo e predicato di similitudine. A 
noi pure cadde di penna , perché (issi già eravamo di tra- 
* forni ìi rK , con dare nuova denomina /.ione ni nostri Automi. 
Con tutto ciò, nel ripassare la Di ss erti '/ione pensnmmodi 
lasciar sussistere queste due nuove voci di appropriazione , 
ove non fossero accette per vezzo di discorso e di lìngua, 
servienti almeno a preoccupare il nostro Lettore della Me- 
tamorfosi , che andremo ad operare più a basso relativa- 
mente ai cini|ue Audroi'di , che fanno il soggetto di questa 
Dissertazione. 



(8) L'incontro resta spiegalo nella precedente Nota~N." 
G. Convinto il Proprietarie di nostre ragioni ; uè volendo 
più far uso , o distribuire per 1' Italia , nella quale andrà 
quii -e là , avanti e indietro , e per la supera , e per la 
media , e per l'inferior parte della nostra penisola facendo 
1' esposizione de' suoi , d' altronde ingegnosissimi , cinque 
Androidi, ri hà pregato di estendergli un'esatta Relazione 
in Italiano , che si possa , ino ff caso pede , distribuire , ed 
a modico prezzo , in riparo di sue spese di sola impres- 
sione. Noi accettammo l'incarico; ecco la nostra fatica, 
tal quei' esce da penna velocemente scrivente. 



(g) Perche a noi soli Italiani è dato dì scriverla bene, 
cioè con periodi tondi , sonori , eleganza , ed antica , nel 
giro delle frasi , chiarezza ecc ; perchè a noi soli è dato di 
declamarla co" suoi accenti e misura giusta di brevi e di 
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lunghe! prrfriiè noi soli abbiamo crritililo , in lìnea di- 
retta da nostri maggiori , il modo tirile influnont od au- 
menti di voce e tono , liceomc usavano i Latini quando 
tra la lìngua, come diecsi , urente , e loro vernacola 5 
perchè , onde non aumentar ragioni c rillrsni , noi soli 
conserviamo la tradizione e l'uso coslaute di soriierla 
t pronunciarla rsalta ( s' intende fra i Colti , e chi 1' »p- 
preaik nei liroriuii ) da tjui-11' rpuca in poi , e naiaupum 
tuttora io Lniofocfi Campagna di Roma ) e f.a .[ue'vìH.c, 
li ruderi delia medesima : p. e. di chiamar Sórtagli»* la 
padella a fW CT rrt- , Oli,, , Dotto r ,i m ili domril.. he aloviidie 



1 in tutlc Ir Duoli , becndo 
loia de' denti come I' iDgle- 



( in ) Passeri nelle Illuslraiioni de' V*« Elru-dii . . Mar- 
torelli ( Osimano J nelle sue Disserti /.ioni archeologiche 
eopra Orazio ed altri Poeti Lalini . . Ennio Quirino Vi- 
sconti . . Zoèya . . Cardinale Slelàno Bol gia . . sopra li 
Musei Roma tv , Pio - Clementi no , KÌr\cri<ino , bordano, 
Farnrsiano ecc. Poi Eckcl , Pedrusi , Ré Lorenzo ecc. 
ludi Cornelio a Lapide , . . il Lyrano . . Calmct . . Ti- 
rino .'. Padre Mamaccliìo ecc. ecc. ecc. nelle loro- MftgBB 
Opere diverse , »i Eiblicbe , chi d' Bulichili Crislìaiiit c 
Pro fa ne ■ 



7° 

(ii) Divide Salino XXJII; vtn, i-salmo LXXX j 
veri. 3— Salmo LXXXXI. vers. 4— Salmo CXLIII.vers. 
a — ed altrove per tutu In Scrittura del Vecchio Testa- 
mento , c udì' Apocalisse. S. Agostino stesso descrìva 
bella meli te la Capta , o Corpo Sonoro del P&alterio nella 
«ua Esposizione al Saluto gì. quod habeat cavameli etc. 



( ia ) Aleniti, Trogo Pompeo, Pionuio Marcello , Varro- 
w , li Podi Orazio , Terenzio , e piò di tatti Quinto 
Calabro ; tutti citati , uel parlare di questo c simili an- 
tichi strumenti a corde metalliche , o ncrvec e di minugia , 
d»l Budtò , e dal l'adrc Gesuita Turncbù ne' tuoi libri 
— adtvriaiiorutn tic. Edizione d' Anversa itijo — > 



( i3) Marcello Donato celebre Antiquario ed erudito 
Mantovano sotto li Gonzaga , Ferdinando , Francesco , «- 
Vincenzo, Duchi di Mantua e Monferrato , il cui aureo 
libro postumo, dedicato da suo Figlio Federico ai tre 
suddetti suoi Principi , uscj la prima volta a luce per il 
Giunta, di Venezia, nel ilioi- , ed e intitolato — SCHO- 
LIA, DILLC1DATIONES MARCELLI DONATI 
PONZAKI COMITIS IN LATINOS PLEBOSQUE 
HlSTOItl.'E ROMANA SCRIPTORES eie. nella illu- 
si] aziuue , Ira i molti passi oscuri, clic spiega di Tito Liv io 
Patavino , questa d,' un passaggio del suo Libro XXXIX. 
in cui s' ìncoutra la Psahria propone , e definisce ji 
l'SALTRIA Graseis, sìculi et Latin is FIDICIHA dicitur 
qua; (mulier) ex instvummlo Musico ex Jìtlìbus coni/ante 
pulsai scu canini .... Dt qua eliam Plutarclius in Sym- 
potiit lili. 3. etc. » 11 che concorda con quel passo di Tt- 
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rrnzio Bella sua Commedia — Aàtlphiu —• ove molleggi! 
ì T aleuti ni con dir loro — istlimc etiim penes fot Pialtria 
«1 ? — Della J'snltria , e Cylharistria la crnno in pili 
luoghi anco Cicerone; 'ielle Tusculanc ; nrll' Orazione 
prò Scxt» nasciti Amcrino , ed altrove i non che Macro- 
Ino — in Sumtiiuiu Siipionis Mi. u. cap. S. eli:, etc. 



(ij) Con (pesto avverbio non intendiamo far capire che 
fimsr costrutta diahaììcamentc o per incantesimo j ma 
solo secondo l'antichissima acccttazione di questa parola 
la quale suonava — sapientissimamente — clic fosse- ditta 
Statua costrutta con veramente sapienti, ed intimi ad cs«n 
meccanici, congegni. Giacché gì' è noto, altro non voler 
dire aiilirainentc Mtt^o , che sapiente, c massime d'Astro- 
nomia c di Meccanica (che senza questa quella è oulta) né al- 
tri erano , che sapienti in sommo grado d' Astronomia 
( secondo S. Gregorio Magno hoinil. X. in Evang. ) i tré 
Re , Magi d' Oriente , che furono per sola arte astrono- 
mica conoscitori della nascila del Divin Vcrho, ed ehhero 
però la grazia d'esser condoni da special Stella nd esserne 
Adoratori, non ostante che il rinvenissero in un l'resepe, 
non in una Regia ; tanta era la loro persuasione dalla ior 
scienza eccitata, che quello, e non altri nè altrove, era 
quei ch'essi cercavano, hi questo stesso senso il Colepi- 
nui Septem Linguarum ( edit. Palav. 171G. ) alla parola 
— Mtmnon — dice così , in fine del lungo Articolo » 
„ Memnonit Statua apud /Epptios MAGICA ARTE 
n (ossia sapieuliiili ) ita Jaclafuit, ut Lyra , quatti tcnc- 
tt bai , certi* fiorii sommi etlcrcl ». 
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( i5) Sul!» etistenx* in Egitto f ma non lì precisa il dorè, 
se in MendiM, t> Mentì , in Tebe , in Cyrene, Syene ecc. f) 
o ne' deserti , ove Aminone Giove , od arene della Lybia ) 
drlla Statua di Memnonc ucciso da Achille, come nelle 
Iliade ed Odissea di Omero , su ciò concordanza in tutti 
gli Antichi e moderni Scrittori. Ma sul modo e sul lem- 
po . in che questa suonava la sua Lyra penlacorda ( nè si 
rimarca da veruno se ria se , o con un quaziente venia per- 
niano ) alta discordanza , ovver reticenza in essi. Il Li- 
bretto Francete che noi esaminiamo, in più luoghi dì 
quella raccolta d' Articoli di sue Gallette , ove dea tigna 
il tempo dicendo , che SUONAVA muti tòt que Ut 
premieri rajon du Soleit vennaicnt la frappcr , come si 
dice nella A'oii'ce Pitliminaire ; ove che CANTAVA ,.«(- 
làttit l' Aurore naissanle de se? OHAPiTS harmnnienx n 
dice I' Articolo del Diabìe Boiteux dei iS Ottobre i8a3 ; 



(*) Quando noi la ponessimo in Sfene, già Città dell' alto 
Site confinante appunto all'Etiopia, ove tono i mori 
morati di colore , Jone non andremmo errati o molto luitgì 
dal fero. Alcune particolarità del Suolo, atte appunto a 
praticarvi un gnomone entro una Statua che operi nel, a 
circa , tt mezzi giorno ( eh' è il punto , //uni noi fissiamo 
in testo della Dissertazione ed in questa uota)cifarrbbei-o 
ragione del nostro pensiero. Ecco intaniti la vecchia geo- 
grafica detenzione di Syene . . Syene { or Asnà ) Urbs 
Aegypli superiori! in confili io Atlhiopiae , in praefectom 
Girgli. Hic nulla* soliti ti i arativi lemporr umhraa Sul Ta- 
cere dicitar circa meridie! ttmpus , quia arti sub ipso cam- 
Cm T»opico sita est. Coti Tolomeo- Dunque questi è sito 
alio a fissarvi un Gnomone Statuario. 
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ove di nuovo che SUONAVA » à ptaùir ... ou à celai 
da Pritrei de Memnon „ come leggeri negli Articoli , di lla 
Pandora , del Giornale del Loirct e di altri. Tutti perù , 
more solita , ommctlonu di citare i lesti antichi , da cui 
faauuu attinto lah particolarità- Risogna credere sur loro 
parola • per il più degli Autori Francesi. E niuno Ossa lo 
sviluppo dui suono , o del Canto mila Statua Memnoidta 
nel momento meridiano. 

Iu vero, traune il Canto armonioso c)ie un sol Dia- 
volo zoppo (') francese ci lia potuto assicurare qualmente 
t.ilr Statua eseguisse , vi sarebbero , rispetto al tempo del 
suono > ragioni ed autorità hi ne inde a rapportare. ?iel 
lodato nostro Padovau Calepino, il qual poi cita le Au- 
torità ili Ovidio e di Plinio , la Statua certis horit to- 
si u in edebat ; dunque pare più volle al giorno , ma certe . 
c fissate di distai»* in Hi-tarna marcata fra 1' una c I' al- 
tra suonata , cumc sarebbe di un odierno Carigliene di 
Torre d' Orologio e di Campane. La fjunl cosa ci la qui ri- 
sovvenire della Torre del Pubblico nella Citta Vescovile, 
delia Civita Castellana, già iu Tuscia, ogyi dilla Provin- 
cia del Patrimonio di S. Pietro, in clic per Opera, o di 
uno dei due Droz, oJ al certo di un loro Discepolo si fa 
praticata , appunto saranno or gli anni circa Go. , quindi 
nel torno di tempo dei viventi Signori Tirai. , e per la 
battuta dell' orologio ed in ogni ora rispettiva , una Sia- 



(*) Prima di questo Giornale con tónti nome di Diable 
Boitcnx è comparso in Francia un Romania assai satirica 
di un Sig. le Sage. Afa quanto anch' egli è meschino! 
Non i Provincia , né di Boileeau , né di le Sage il fare 

Satire; ma dei Romani Pasquino e M.vnronio. Essisi ne 
fanno delle corte e delle lunghe; ma sempre saporite, e il 

più delle volte decenti. 
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tua di Svizzera ch'esce dalla >ua Garitta, in cui lì sputi- 
mi In , rodi un martello in mano per annunziare I' Ora; r 
la Campana a mano aliata e calata !c tante volte quante 
fan duo pò assai gagliarda niente percuote. 

FUapetto a quello si dice , che suonasse una volta sola infra 
ore a^. del grumo naturale , pare che sìa appoggiata alla 
ragione ed all'autorità quella opinione che tale mono costi- 
tuirà fosse in ogni mattino sul far dell' Alba. Perochè 
Meninone, figlio , al dir della Storia Mitologica , di Tifone 
e dall'Aurora, c messo alla luce sul cominciar della luce 
diurna, uccìso da Achille secondo Omero [liad. 4. Virgil. 
Emide 1. vers. $89. ed Ovidio Metamorf. i3. l' ora del suo 
natat ricorrendo traduz. d'Anuihal Curo; dall'Egiziana Sa- 
pienza ed avvedutela — hac in /Epypto divinarum omnium 
diiciplinarum compnte — al dir dì Moro in Macrobio Sa- 
turnal. r. cap. XVII. accasi a luì od inalsar Statua, che 
mentre salutasse nel putito preciso di sua nascila la Madre 
miteni* , nello stesso istante il punto dì morte sua quoti- 
dianamente e lamentevolmente commemorasse. 

Ma noi . che simile riputato allora miracol divinate or 
per sapiente soltanto , o magico- meccani co artifizio trava- 
gliata ed eseguita riputiamo, noi non ci possiam convincere, 
de! come la prima luce, od anco la vibrazione del primo 
primissimo raggio Solare, perchè sempre obliquo, avesse 
fona di far alzare il sostcntacolo , o cappio , il quale non 
permetteva se non in ( qucl minuto secondo ed istantaneo 
l' espansione dì qualche molla attiva, operatrice d'una 
subitanea ruotazionc cilindrica per cui, muovendosi le tese 
corde metalliche (che nervec non poteun essere) della Li- 
ra , ai potesse nel sottoposto Corpo sonoro di essa risen- 
tirsene , ed anco da lungi , l'armonica flebile oscillazione. 

Concepiamo bensì ( e ne abbiamo la citata autorità di 
Giovenale e di altri Autori , cui per non esser prolissi 
e nujosi trasandiamo, iu appoggio di nostra Sentenza) con- 
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cepìamo un artifizio gnomonico , nel quale pli Kgiij , e 
ve ne soii di multi di lai meridiani cgiiio-antichi , c con- 
cavi e lisci e d' ogni forma e genere j conservnti nel Musco 
■\ alienno in Koma , erano li sapienziali del genere umano. 
.Sullo sommità della Lira di tal Statua fingisi un Avicola 
inemnoidea , come si vede la Wottola di Atene sulla lira 
di Apollo nella medaglia Ateniese percossa ad on or di Do- 
miziano Cesare , o !» Merla sul tripode: di Ncrva come 
Pontefice Massimo. Chi per Io spiraglio , o pertugino ar- 
tefatto del vertice superno, ed attraversante il corpo in uno 
« doppio senso, ad instar delle meridiane del CASSISI 
in Roma , a Bologna . ed a Parigi , entri il raggio Solare , 
! orticaie in pim meriggio . . entri . . riscaldi . . il riscal- 
dalo dilati . . il dilatato sciolga il ceppo e 1' impaccio . . 
reco spiegalo ii fenomeno . . ■ ■ non andrem in più altre 
parole , onde farri capire. 

Con tutto ciò ci rimarrà sempre un obiezione , iusolii- 
liile con spicgajioue d'artificio. Come si fa ? potrebbe dir 
tal UH sopraciglioso ; come si spiega la cosa, in tempo di 
non luce, di non Sole, o di pioggia continua ? La Statua 
ciò nulla ostante , dava, o non dava i prestabiliti regolari 
Suoni ? Tace la Storia su quello ; almeno per quante dili- 
genze femmo in nostra privala biblioteca , c per il poco 
tempo die ci fu dato a spolverarla a questo inlento , non 
ci fu dato di ritrovarne indizio; e ncnimcn ci rammentiamo 
di alfine letto alcun passaggio mai. Ebbene ? Ebbcn ricorre- 
remo ancor noi in questo caso disperalo , siccome fecero 
4jli Autori Francesi, all'egiziaca sacerdotale astuzia. Clic 
male vi fora ? Il fitto è certo , il modo e incerto , il punto 
ti' azione non è chiaramente notalo. Dunque unusqitiiquc 
in suo tensu attutitici quanto a ciò : e basti. Noi slam 
contenti di essere appoggiati nel' nostro assunto da grave e 
quasi coetanea autori là. Ci accontentiamo ; si giudichi 
adesso dal saggio Lettore cui ha meglio colto nel segno. 
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fifi) Non prrc.samente in Ninfe ( cioè Donne viventi , 
sebben cambiate in ni fra forma di aspetto , e con altro 
officio ed istinto particolare da quello di pria , e poi sìa 
nelle acque abitatrici , sìa fra i monti , e le pietre) furono 
convertite , giusta la favola le Sorelle del Re delle Indie 
a volto nero {') Meninone; ma mutnronsi in Avicole, pic- 
cioli, e neri, uccelletti. A qual famiglia poi appartenesse- 
ro , od appartenghino tuttora codeste avi , fncil non « di 
fissarsi; li antichi non facendone esatta descrizione. Da 
un luogo però di Properzio ( lib. i. elcg 6.) si può ricavare 
raeno le Apodi, alias Cypsclidi (Rondoni da noi) che soil 
ilei genere delle Hirundìni { Rondinelle ) giusti Plinio il 
^Naturalista, che nel lib. i5 capi a.° c 39.* le colloca — ex 
genere Ilirundinum — • ivi. Ora ci pare , non debbasi essere 
sileni d.ill ' a ridotta re che sveno li Rondoni. 1*. perchè sor» 
nomadi , e dall' Indie sotto 1' Equatore , in che si stanno 
nel nostro inverno, vengono in Primavera a nidificare nella 
sona Temperata ; ed il Re Aleninone dal lido Eoo , sotto la: 
aona torrido , si mosse in Primavera ad assister Troja asse- 
diata da' Greci, e situata sotto la zona temperata a.* perchè 
ritengono in tutto il corpo un perfetto color nero , cà 
come la Rondinella, sebben della stessa specie, sono,, 
come questa , variegati di giallo verso il collo e di bianco 
colore nel ventre 3.° perchè fischiano piti tosto e non can- 
tano ; strillando in suono acuto stridulo-lamentevole ed 
assai prolungato, seni' alcuna agilità tremula, ed esul- 



(*) Del quale PirgiltO Canta Ancid 1. vers. ^89. 
•n Eoasque facies et NIGRI Mcmnonis arma 
Dunque erano nere , tF origine Eoa od Indiana , anche 
le dì lui Sorelle; e quindi anco trasformate in uccel- 
letti, arcano a ritenere almeno M colore originario. 
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Unte pispiglio , il che pur hanno le Rotili nelle , razza da 
lor pochissimo dissimilante in tutto il resto. 4-" perchè, 
tranne la Passera , e la or detta Rumimi;, è la specie piti 
domestica al uomo , nidificando fra le di lui abitazioni, 
r.l in specie nelle fessure degli alti vecchi cartelli e Re- 
rÌc, forse mai immemori che provengono da stirpe reale. 
5." perché non si i-iliano che di carni , cioè d'insetti, che 
incontrali per 1 ìa in continuamene volando, come prose- 
guenti già dall'umana specie carnivora. (ì.° perché hanno 
cortissime gambe , brevi piedi ed arligtj acutissimi , pet- 
cui non quietano che nel nido , od arrampicati ni muro ; 
che la Rondinella talvolta li pota togli Alberi. 7.* perché 
il toro nido non è rhc di fango; r dal fango usd l'umana, 
progenie (*). ti" perché dal nome apodi* deriva 1' apodi a - 
ìionr . l'appoggiarsi, adilossarn ecc. mentr' csm per tutu 
posa non fauno che appostarsi . e non fermar»! . . . per- 
ché . . perché in fiue, taotu il Rondone che la Rondinella 
tono il iiraholo delle primo - amanti doti ielle fnroactlr ( 
rhè di quell' età ai erano le trasformate sorelle del Re 
Indo-nero, motivo per cui ni dicono Ninfe «frollile, rro- 



{*) Ecco la descrizione che fa Plinio , e dei Rondoni 
e delle Rondinelle — Aves APODES Careni usu pedum; vo- 
lint plui'iinum; qui ce cis nulla, nini in nido ; aut pcndent 
aut jaccnt; nidificant in scopulis et editinribus aedi bus . . . 
abeunt hihernis mensibus ; uidificant in lectls suh inìtìum 

ex iis , quae aduncos ungues non babent eie. e Plauto . . . 
Est in deliciis amantium . . . Die me hirundinem monedu- 
lam . . . Ed ecco il derivato del petit moiueau , efie danno 
alle Rondinet.e, ai Canarini , Petironi , Cardellini e limili 
gu/" piccioli uccelletti le petite ilegantei de Patii, 
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tiehe, amatorie, come si raccoglie in più luoghi da Esiodo, 
da Ovi.lio de Arto Antan: e de Plauto ue\V Afta. Atto 3". 
Scena 3. Vera. toì. — Da lutto questo adunque ■ e per 
questi predicati .sjiecia.lt. se noi pure, con Ovidio e Pinato 
lemijio Ninfe le Mcmnoidi, e speci:i Intente la. nostra . . . 
Eechi f siara bugi da ragionevole/.!* I 



(!•) fi Lessico Greco-Latino d' Antucrpi.i definisce cosi 
il Diagrammato! — Idem oc describo -, ac significai cujur- 
rumtfue rei imaginem ac descriptinem , non per Horror 
alpkabeticas , ted per typum et iconem ciw rei , de </ua 
ambititi fantum , extremitates et circumlitiones , abique 
colore, oculis eminentius exhibert volumui — É. anco ter- 
mine — Diagramma apposito ed usitato dagli Architetti , 
conte si rileva da Vitruvio Kb. 3. cap. 4- ove dice — Art- 
ita xeni diaframmati tuhscribam ■— nel significato dei lon» 
dìsegoi relativamente agli ornati ed anagltpti, cioè metze 
figure , stìngi , modiglioni > meandri > fogliami , cranj tau- 
rini , o pecorini , ouvli e cose simili , ni per icultura che 
per pittura , formanti corpo ed unità dell 1 edificio , di cui 
pria dell'esecuzione se ne rileva la Pianta, e la Facciata ; 
nel qua! complesso di disegni consiste il Diagramma, o-gi 
chiamalo Topografia, e con alili termini. 



d8] Verbum DELINEO, dice lo stesso Lessico , prò* 
renit , et line ; ut sit designo et ruditer drpingo ex DE 
et LINEA , ut cum picare* prima qutedam pingui Mi- 
nerva futuri operi* Uneamenta ducunl. Sic ' Pli'i iut de 
Aprile lib. 35. cap. ia. ait, — Arrcpia Carbcue è fotulo 
imaginem in pariate ddinravit — . 
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( u>) Diapraphice — ARS PELINE AND I —Bujtu | , 
riWir auctoritale effectum est in tota Grtecia ut pueri infir- 
mi! ante omnia DIAGRAPHICEN , hoc est picturam I?( 
BUXO , docerentur ; recipcreturtjtie art ea in primum 
gradui:! liberalium. Plin. lib. 35. cap. io, Ed a proposito 
della parola in buxo è bene , che da chi lo ignora si sap- 
pì , e dn chi lo sa si rammemori, clic gli Antichi tulio 
faceailu in tabula, od in picciole tavole tabelle quello cbè 
mistier era di fare in pittura , disegno , e scritturazione , 
non di libri lunghi, che allora adopravansi perdamene , 
onde potersi arruotolare , e così assestarsi nelle Biblioteche , 
ma in tutto ìl resto scrivibile , special monte Lettere rais ci ve 
e responsive. Al variar de' tempi, all'apparir dì nuove 
invenzioni, si variarono anche li metodi sopra di tutto. 
Ma intanto , in primi tempi , le tavole e le tabelle 
erano Striscia sottili , più e meno larghe o lunghe, di le- 
gni , dei più forti , Ebano , Ucdro , Busso , come nel testo 
soprariportato di Plinio, ed altri di libbra compatta durae 
durissima non soggetta a tarlo, tulli atti a ricevere una 
lisciatura , o pulimento perfetto , e come dicesi al punto 
di specchio da rendere l' imagino del suo Pulimenta torc , 
sino al legno più vile, sottile, dolce, e pieghevole, so 
condo i bisogni , e gli usi , e la qualità degli utenti. Su 
alcune poi di codeste tavole e tabelle , pur conformemente 
al uopo , s' cstendeano vernici di più qualità ( e cosi le 
tabellae illìta! , o cerata) sopra le quali ora con sty lo fer- 
reo , di cui Giobbe, or con scalpellino appuntato, massime 
pei Disegnatori , ora con calamo acuminato — rala/nu* 
Scriba; Velocito- scribentis del Salmo , usavasi scrivere , 
finché non si rinvenne un peculiare atramente j ed allora 
ecco il pupillare , di Aulo Gellio, ove dice lib. fj. cap. 
9. — pujfittaria nova nondum cera illìta — e poi il p li- 
gulare spaccato in punta , come le nostre comuni penne 
attuali, dei qua» pugili ari ( strumento cosi detto , pei tenersi 
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nel pugnetto , o prime tré detta dilla mano destra ) canta 
il Cristian - Cattolico Poeta Ausonio rpigram.- 146. — bi- 
paùms puf-Mar expedi — . Ed è a ritenersi ancora, che per 
pupillare in nustantivo neutro s' intenderà 1* istromento con 
cui, e nel plurale e justautivo mascolino s'intende la ta- 
vola su cui scrivessi. Cosi, di quest' ultime , di molte qua- 
lità ve n'erano — citrece — eboreie — membranete , e di 
Lamelle , aurea , argentea, area (di rame) plumbea ecc. 
ecc. e da Omero abbiamo, essere stati cotai pupillari, 
adenti e pazienti direm cosi, in uso anche ben avanti la 
guerra di Troja , [interior questa di tré mila anni alla 
nostr'era volgare. Ora per concludere di quest'antichissi- 
mi , e che rimonta ai primi secoli del Mondo civilizzato, 
arte del disegno , come soglia liminare a tutti lì altri su- 
periori gradì della Pittura , Scultura ed Architettura, di- 
remo , che quest'i la Professione invero meccanica del 
Biografie». 



(30) 11 nostro l'orabolaria per uso delle Regie Seunfc 
alla parola Schizzo riporta il suo significato variante dalla 
ovvia acccttazione por spruzzo , o menomisstma parti- 
cella di chechess'a in questi termini n Per disegna senza 
ombra, e non terminato — GRAPH1S , l^FORMA- 
710 eie, 



(it) SÌ avrehbr, per capir hnn questo , a dare un oc- 
chiati alla Spicciarla , uscita in Roma nel Maggio z8i8 , 
in C oroiic tre di Sonetti per Parodia di celehre Sonetto 
dell" Improvisatore Trecico Tommaso Sgricci d' Arcuo , 
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da lui meditato e composto in lode di Madama Vedova d<-l 

Maresciallo Nry , che comincia 

n Donna 1 s' i cerco d'apollineo lume 

» Schiarar le laudi vostre , i vostri pregi ecc. 

'*","*" , '. 

(ai) Haematites . . . lapis sanguinei colorii, qui etiam' 
sanguinei* sittit » giusta Plinio il Natur: Hh. 36. rnp. ifi. 
La chiamiamo Pietra Amatila, Matita comunemente per 
contrazione ; essa è tenera , e friabile si , che col Col- 
tello si aguzza a piacimento. Pare , che gli antichi delinea- 
tori e pittori non adoperassero , armato con un pezzo di 
essa il fondo dello stylo ferreo che la racchiude , se non 
di Ut Pietra Rossa , onde tracciare lor tavole sulle mu- 
to mi delle pitture clie , con o senza sopr' imponendo colori, 
avessero ad eseguire. Forse usavano a tal uopo e per altri 
usi anche di quell'altra pietra bianca , o gezzo nativo ch'e* 
sia , c che noi cliiaminmo Pietra da Sarto. Vi son molti 
passi di Poeti e di Comici Classici latini , che spiegano 
« guai a te , se cadi sotto V Amatila n vale n dire sotto la 
Censura, la Satira, ossia Caricatura di un Poeta-Pittore j 
Perocché Piètoribus atque poetis quidlibet audendi semper 
fuit cequa potestas , giusta Orazio. Usiamo al presente , 
fors' anco usavnsi ab antiquo , per far le treccie, ed i 
primi disegni, schizzi, sbozzo [ti (l'boclirs in francese) ed 
embrioni di disegno, di più altre qualità di minerali , o 
pietre i gozzo crudo , e colto ; terra Vicentina ; piombo 
nativo , o saturo di altro ingrediente ; al urne di rocca , o 
fin carbone spento , ch'adoperò pure A pelle ; più Lapis , 
toccalapis (Crajon) e cose simili. Ma tutto è compreso 
sotto la voce di Madia per essere lineati un termine d'arte , 
cuciasi « aulente pittorica , e dclincatoria. 
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( a3 } Ecco quello si legge in Marcello D linaio DUueitfa- 
tìtme* ecc. Edizione soprncitaU del Giunta pag 1 . 33*1 e nella 
dilucidazione di un «asso di Svctonio relativo ad un tal 
'1 hallo ch'era Scriba a manti di Cesar.: Auguito. » Sve- 
li ioni ii.i in Claudio , cap. a8 scribi! v Super hot { e cnl 

dire super hos qui pare abbia in precedenza parlato 
>• I' autore di nitri ofììcj ed officiali impiegati presso del- 
ti l* Imp. Claudio J Potybium i ttudiis , Nacitmm ab epi- 
v itoli', Paltantetn a rationìhui , quod decreto quoque Se- 
M natili , non praemiis modo inge/ttibui , sed et Quagliarti i 
n Fritto riitque ornamenti! ornare libenter pattuì est . . n. 



(aj) Spartianui in Hadriano { dice Budéo in Kb. Varia- 
rum ecc. cap. XXI.) acribit — Hic (Adriano Imp.) ab 
epittoK* età libelli* PRIMIS Equite* Bomanot Imbuii-,. 



(s5) Cicerone de Oratore lib. % — Tito Livio Decad. IV. — 
C. Svet. Trang. in vita Tibcrii ed altrove. Orazio lih. i. 
Ode 39 — Giovenale Satis i3 ecc. E quanto ai marcai, ci 
Iscrizioni scn trovano in Italia e fuori, ma più in Roma ; 
nei Musei, Valicano e Capitolino; poi a S. Maria del 
Trivio; di Palazzi, del Principe Pio, o Pico, Matte . 
Astalli, Barberini, a Villa Albani ed altrove in moltissimi 
luoghi. Poi anco iu Ravenna , Verona ; e fino Tra noi , a 
Torino raccolte nel cortile dell' Università da molti luoghi 
del Piemonte , in Alba , a Susa , a Tortona ; e forse 
,»e n' eran puro di simili iscrizioni (di che riman fram- 
mento or inintelligibile J nella Pria nostra , le quali li 
sovversione tre rollc occorsa , sotto Brenno, od Alarico , 
certo di Attila . poi di Barbaroasa Federico , indi la 
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(■uela pu;tia c «trmge Visceri liano- Verro inesca il 1 363 
qua! ni cento sessanta cinque anni già godo, di questo 
nubile Oppìdo rammentato dall' Itinerario di Antonino, 
primi alibullcrono , poi il fuori) casuale , ed anco il delit- 
tuosi! , sparse e consonar , ondi 1 ritrnrnc Calce e bianchetti!, 
dj rifondare il l'ico d* Irta. 



( iG ) Svetonio, in Vespasiano al capitolo Uno, si npirga in 
queste Parole — Post uxori* eicessum CES IDEM Anta ni te 
Liberiani adamavit et A M.iSU , dilcctani quondam , «Ai 
n vocavit in contubemium, V, nel libro Berillo in Fmucceje , 
or antiquato, che porla per titolo — Epitome . . . des an- 
(- /.-..■;.-: . . . ile V estude de Jatfuet de itrada Mantuaa 
Anliquaitt . . . trailuit par Jean Luuvtau d' Orleans : Edi- 
>iunr di Lione — par Jnquet de strada et Thomas Gue- 
rin M Dilli: Avee Privitele du Boy libro , che noi pos- 
sediamo, provi [m ule dalla Biblioteca , dì cui v' è nome 
autografo a penna cosi — da Due de Falentinois R. 151G 
alla pagina 3G si dice delle moglj e lolla la discendenza 
di Claudio — Antonia { la ter*n di questo nome ) fdle de 
Claudiui et de Felina fot donee en mariane a CNEUS 
POMPEI US LE GRAND: (*) depuis a FAUSTUS SYL- 



(*) Abbiamo sospetto che vi sia Anacronismo sopra la prima 
Antonia sorella di Marc'Antonio e questa ch'é ben poste- 
riore , perchè Pompeo il Grande , ucciso dopo la rotta di 
Fartalia a' tempi di Giulio Cesare debb' essere anteriore 
di nascita sino di Claudio che si dice Padre di costei; ed 
una delle mogi/ di rompeo Magnò ti fu Giulia JìgUa di 
G- Cesare il Dittatore. E poi ci p.rre altro anaci-onismo 
il secondo il di tei matrimonio allegata con Fausto Syll». 
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LA , tout deux gentili hnmmes: lesquelz non seulemenl c'ir 
diana, mat't let ftr mourir ... ed alla pag. 6a , par- 
lando della discendenza della Gente Flavia da Reale, e 
delle mogli di Flavio Vespasiano riporta il seguente arti- 
colo — Flavia Domicilia pile de Statilliui Chrvalier Ro- 
tnain Jìit /emme de Wspasian Einpereur, du quel elle eut 
trois enfant , e'ett astavoir, TI TE; DOMITI AN tì DO- 
MICI L LA (ch'era sorella, e fu Conloralc poi dell'incestuoso 
Domiziano) et api-èt ta mort'( di Domicilia moglie) il Jìtt 
l Vespasiano ) amoureut de CENIDE sa Servante , avant 
de ANTONIA : la quelle il ten&it quasi patir femme , et 
de icetle ti vit morte fu /aire Buste en portraìt, -qui ti 
lieti ecrivuil come si ce fot vivente — THoxi riportimi altri 
testi per non essere prolissi e nojosi. 



(»-) Li Sichimiti massime, giusta la Genesi, che riporta 
l'infausto' avvenimento di Dina figlia di Giacohhe , la 
quale per essere , tratta da curiosità e forse genio indito alla 
Dania , andata a veder ballare le Donne del Paese, presso 
cui suo Padre e suoi fratelli alloggiavano come peregrini 
ed adveni in quella terra , fu oppressa dal figlio di Hcmor 
Priucipe di quella Cittì e Contrada di Sichem. Gerì** 
cap. XXXiy. ve», i. ad »6 et Segg, 



(»8j II fatto degli Elefanti ballerini a corda, e per aria, 
in pubblico Circo ed in Teatro viene dato per positivo <Li 
molti Storici Antichi ; c panni clic se bu citi 1' esempio 
di un anno secolare (il mille) dalla fondazione di Roma 
per le feste quivi date ( HJntuoaiasiuie in ogni genere di 
spettarlo , « di ostensione di Centinaja e Centinaia di 
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Iirstie feroci il' ogni più rara qualità ) dall' Imperatore 
AoncLTaKo ; spettacoli che hanno ccclissato tutti gli ante- 
riori , uù clic più si.vidiltro ripetuti. Ilei Rinoceronte e 
dell' Ipouotamo chi scrive ne ha medaglia; dell' Elefante 
balleiino no , ma vi dibb' essere. Hon sapremmo al mo- 
meulo come addurne testi per provalo. Ci pare di averne 
k-lto il dettaglio e la possibilità in Dutens Ccnevrino „ 
Ottvures Melées ecc. quel Letterato, che già fu chiamato 
a Berlino dal Gran Federico , e che vi fu socio dei D' A- 
lembert, del Piemontese Carlo Dcuina , e de* Veneziano 
Conte Algarotti morto in Pìsa. Che valore in meccanica 
degli antichi 1 Far volare Elefanti I 



(39) Pctaniinarii — 17 ni strenua corporis ngilitate Polare 
vtdenhir. Coi! li descrive Firmic: lib. 8. cap. i5. che li 
paragona a Marte ed a Mercurio detti Alipedi c rapprcsen- 
1 -:i tali dalla Pittura e Scultura colle ali ai piedi , perché 
cjuand' erano , o fur supposti viventi , od erano , o si eom- 
piaccano di favoreggiare i Pitamiuarj di professione. Perciò 
dopo che tì riceverono fra li Dei , a Marte ai die I ■ pro- 
tettori» della Guerra perche, sebbene non più aia stato 
ritrattato come Alipede , precede tuttavia sempre le marcie 
militari e ne promuove la celerità. Ritenne l'ali Mrrcuribj 
perchè fu fatto Nunzio dilli Dei, loro portalettere, ed as- 
sistente al Commercio, tanto maritimo che terrestre, il 
quale , per fiorire , suppone acutezza d' ingegno , prontezza 
di risoluzione, e somma velocità nella spedizione per tutu In 
Terra di tutte le mercanzie al suo Genio tutelar confidate. 



(3o) Virg : JEani. Cani. VI, \ers. 58i. 
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(3t) Itieropolilnni qui nini geniti Assyriorum onirici SO- 
L1S cffertus in ejus Simulacri barbati molta iignoicunt; 
cumilcHique Apollinea! apeìlant . . Facies prolixn ; in ncu- . 
flint barba figurala est, eminente super caput CALA TUO 

( Cesta o Pnniero ) . . . Radiai in terra superne jari barba 

dentista tignai t'alathus aureiis surgeus in alluni 

ministrili aetheris sitnimam , linde SOLIS ercdilur aie 
misti. alia „ re. Così , e miiltu a dilungo descrive fosse fntta 
la Statua del Sole in C-rap li delta Syria , Mackobio 
llri KttOÌ Saturnali lìb. II. cap. XVII. sul fine. Dui ette 
gì vede chiaro, die quello era un Automa Gnomonico . 
per cui il muoviincnto della Bari», e del Panine d'oro 
sul copti iiidicavnuo le ore del giorno , ed il mete , ossia 
il seguo, net quale il Sole ni stavi sul zodiaco. 



(3a) Su di questo a convincersi della possibilità di questo 
fatto bisogna leggere l'eruditissima Dissertazione di Mon- 
ticar Cutens nelle sue — Ouvrti t/ieUet — ecc. 



(33) Heptaphàneòi — era il nome del Portico in Olio 
pia , di cui Plinio al capo decimo del libro trigesim 
sesto dice — trat fa arte constmclus . ut eadem vox in e 
septies redderetw — . 
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